
       COMUNE DI MONTEFALCO 

     PROVINCIA DI PERUGIA 

 

                          
 

UFFICIO SEGRETERIA 
 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE   2016-2018 

 
LE FINALITA' DEL PIANO ANTICORRUZIONE 

 

Art. 1 – Premessa e finalità 

 

Con  precedente  atto  di  G. C. n. 10 del  28.1.2014 si è approvato il primo piano  

anticorruzione, nel  rispetto  del  P.N.A.  e  della  L.  190/2012..   

Con  atto  di  Giunta  Comunale n. 11 del 29 gennaio 2015  si  è  approvato un primo   

aggiornamento, confermando  sostanzialmente il  Piano. Ora  alla  luce della  delibera dell’Anac   ͳʹ/ʹͲͳͷ   che  ha  approvato  l’aggiornamento  del  

P.N.A.,    si  è  ritenuto  dover  recepire  le  principali modifiche  ed aggiornamenti  previsti dal  

P.N.A.   come  aggiornato, ed  adattabili  a  questo  Ente,  tenuto  presente  che  presto  

dovrebbero  essere  emanati  decreti  di  semplificazione  della normativa anticorruzione per i 

piccoli  Comuni,  nel  rispetto di quanto disposto dalla  L. 124/2015, rinviando  ad  un 

momento successivo   una ulteriore  rivisitazione  del  Piano. 
 

Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento del presente piano ha un’accezione più ampia 
dello specifico reato di corruzione e del complesso dei reati contro la pubblica amministrazione. 

Esso coincide con laǳmaladministrationǳ  intesa come assunzione di decisioni devianti dalla cura dell’interesse generale a causa del condizionamento improprio da parte di interessi particolari.  

 

Il piano di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.)si prefigge i seguenti obiettivi: 

 

- Ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione. 

 

- Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione. 

 

- Creare un contesto sfavorevole alla corruzione. )l piano della prevenzione della corruzione ai sensi del comma ͷͻ dell’art. ͳ legge ͳͻͲ/ʹͲͳʹ 
mira quindi : 

-  a fornire il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di illegalità e 

indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 

-  individuare gli attori interni all’amministrazione che hanno partecipato alla 
Predisposizione del Piano, nonché i canali e gli strumenti di partecipazione; 

-  indicare le procedure appropriate per selezionare e formare, in collaborazione con la 

Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione, i dipendenti chiamati a operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione prevedendo, negli stessi settori, la rotazione di 

dirigenti e funzionari; 

-  adottare le integrazioni al codice di comportamento, di cui al dpr 13/04/2013 (in G.U. 

04.06.2013, in vigore dal 19.06.2013) (p.27 PNA); 

-  disciplinare la altre iniziative previste nel PNA. 
 

 

Per il raggiungimento dei suddetti obiettivi si dovrà: 

 

- analizzare il contesto interno ed esterno; 

- effettuare  un adeguato processo di gestione del rischio 
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- individuare misure di prevenzione della corruzione ed i conseguenti  interventi organizzativi 

- Creare un collegamento tra lotta alla corruzione – trasparenza – performance 

- Creare una cultura della legalità e di diffusa percezione della necessità del rispetto delle regole 

 

2) Il piano di prevenzione della corruzione: 

 

- evidenzia e descrive il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di 

corruzione e di illegalità e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il 

medesimo rischio; 

 

-prevede la selezione e formazione, possibilmente  in collaborazione con la Scuola 

superiore della pubblica amministrazione, dei dipendenti chiamati a operare in 

settori particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la 

rotazione dei responsabili di settore/area e dei responsabili dei procedimenti; 

 

- adotta le integrazioni al codice di comportamento, di cui al dpr 13/04/2013 n. 62 (in G.U. 04.06.2013, 

in vigore dal 19.06.2013) (p.27 PNA); 

 

- disciplina la altre iniziative previste nel PNA;   

 

 

3) )l Programma triennale per la trasparenza e l’integrità costituisce sezione del 
presente Piano triennale per la prevenzione della corruzione. 

 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI E DIRETTIVE IN TEMA DI ANTICORRUZIONE 

> Legge n.190 del 6 novembre 2012. 
> Circolare n.1 della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2013. 
> Conferenza unificata per l’attuazione dell’art. 1 commi 60 e 61 della legge 6 novembre 2012, n. ͳͻͲ recante ǲDisposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazioneǳ ȋRep. Atti n. ͻ/U del ʹͶ luglio ʹͲͳ͵Ȍ  
> Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e relativi allegati, approvato con deliberazione CIVIT dell’ͳͳ settembre ʹͲͳ͵, n ʹ come aggiornato con determinazione ANAC del 28 ottobre 2015, 

n.12; 
> Delibera CIVIT n. 75 del 2013 
> Codice di comportamento generale 
> Codice di comportamento integrativo 

 

LA COSTRUZIONE DEL PIANO ANTICORRUZIONE  

 

Per la costruzione del Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) 2014_2016 è stata 

seguita la seguente procedura: 

 Nomina del Responsabile anticorruzione 

 Nomina dei Referenti 

 Predisposizione della mappatura dei rischi 

 Individuazione delle misure di prevenzione del rischio 

 Individuazione degli obblighi di trasparenza 
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 L’AGG)ORNAMENTO DEL PIANO ANTICORRUZIONE 

 

Per l’aggiornamento del PTPC ʹͲͳ-2018 si è seguita la seguente procedura: 

- Analisi del contesto esterno ed interno 

- Coinvolgimento degli attori interni ed esterni; 

- Revisione ed aggiornamento della mappatura dei processi  

- Revisione ed aggiornamento della valutazione del rischio 

- )ntegrazione delle misure di prevenzione con particolare riferimento all’area di rischio ǲcontratti pubbliciǳ; 
- Misure organizzative connesse alle misure di prevenzione; 

- Coordinamento tra PTPC e Piano delle performance 

 

a)L’analisi  del  contesto  esterno  ed  interno. 

 
In assenza di elementi specifici forniti  dalla Prefettura di   Perugia   per l’analisi del contesto esterno si è fatto riferimento  ai contenuti delle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica presentate al Parlamento dal Ministero dell’)nterno e pubblicate sul sito della Camera dei 
Deputati per l’anno ʹͲͳ͵ dalla quale non emerge, per quanto riguarda l’Umbria ed in particolar modo 

la provincia di   Perugia,  la presenza di fenomeni di criminalità organizzata che hanno  favorito 

fenomeni corruttivi né  particolari fenomeni di corruzione nella pubblica amministrazione.  Tuttavia  da  altri  report,  come  quello  della  Fondazione Caponnetto  per  l’Umbria  per il ʹͲͳͷ,  risultano  
fenomeni  di  tentativi  di  infiltrazione  delle mafie  nel  territorio,   per  cui  è  necessario tenere alta  l’attenzione. Per quanto concerne l’analisi del contesto interno  si   dà  atto   che non  risultano  condanne,  

procedimenti  in  corso  penali  o  disciplinari,  né  segnalazioni di  alcun  tipo;  si è proceduto  ad 

integrare le aree di rischio, la mappatura dei processi nonché la valutazione del rischio come di seguito 

specificato. 

 

 

   

b) Il  coinvolgimento  degli attori  interni  ed  esterni. 
 E’ stato predisposto e pubblicato  avviso di partecipazione alla redazione del piano anticorruzione 

2016-ʹͲͳͺ il quale non ha prodotto l’acquisizione di contributi partecipativi. 
 

 

c) La revisione  della   mappatura dei rischi 

Le c.d. aree di rischio sono indicate dall’art. 1, co. 16 L. 190/2012), nelle seguenti: 
I) le attività oggetto di autorizzazione o concessione: ))Ȍ le attività nelle quali si sceglie il contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;  

III) le attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati: )VȌ i concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all’articolo ʹͶ del citato decreto legislativo n. ͳͷͲ del ʹͲͲͻ. 

Le attività a rischio di corruzione come sopra individuate, per legge (obbligatorie), dall’art.  ͳ, 
co. 9, lett. ǲaǳ co. 6 L. ͳ9Ͳ/ʹͲͳʹȌ, corrispondono alle seguenti aree di rischio descritte nel PNA 
(allegato 1 par. B.1.1.1 e allegato 2) 

 processi finalizzati all’acquisizione e alla progressione del personale; 
 processi finalizzati all’affidamento di lavori, servizi e forniture nonché all’affidamento di ogni 

altro tipo di commessa o vantaggio pubblici disciplinato dal d.lgs. n. 163 del 2006; 
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 processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario; 

  processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario. 

Le attività a rischio di corruzione come descritte nell’allegato ͳ par. B.ͳ.ͳ.ͳ del PNA sono 
state ulteriormente declinate nelle sottoaree indicate nell’allegato ʹ dello stesso PNA) e 

modificate  a  seguito del  richiamato  aggiornamento del  PNA: 
 

AREE GENERALI 
A)  Area: acquisizione e progressione del personale 
1. Reclutamento 

2. Progressioni di carriere 

3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

 

B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture ͳ. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

3. Requisiti di qualificazione 

4. Requisiti di aggiudicazione 

5. Valutazione delle offerte . Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

7. Procedure negoziate 

8. Affidamenti diretti 

9. Revoca del bando 

10.Redazione del crono programma 

11.Varianti in corso di esecuzione del contratto 

12.Subappalto 

13.Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante 

la fase di esecuzione del contratto 

 

C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario ͳ. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato ͵. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale ͷ. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an . Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario ͳ. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato ͵. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale ͷ. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an . Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 

E) Area: gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

 

 

F)Area: controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
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G)Area: incarichi e nomine 
 

 

 

H) Area: affari legali e contenzioso 
 

 

 

AREE SPECIFICHE 
 
1) Area: smaltimento dei rifiuti 

Ai sensi del D. Lgs. n. 152/2006 e della L.R.   23/2007   il servizio è affidato dall’Autorità d’Ambito competente per territorio. )l comune ai sensi della citata normativa provvede esclusivamente al pagamento del servizio fino all’applicazione della tariffa puntuale.  
 

2) Area: Pianificazione urbanistica 
 

 

 

3) Altre attività soggette a rischio. 
 

Rispetto a ciascuna delle Area e sottoaree di rischio sopra riportate, sono stati individuati e 

specificati i rischi presenti presso il comune di  Montefalco. 

Ai responsabili di settore è stato quindi, chiesto di individuare in ciascun ufficio gli ambiti nei quali 

potessero esserci rischi di fenomeni corruttivi, di descrivere il relativo rischio e di classificarlo in 

base alla probabilità che questo possa verificarsi e alla sua rilevanza. 

Il dato di partenza per la mappatura dei rischi è stato il censimento dei procedimenti. 

Per le fasi di gestione del rischio si è fatto riferimento ai criteri indicati nel PNA, desunti dai principi e 

linee guida UNI ISO 31000:2100.  

Si  fa  inoltre  presente  che  questo  Comune  ha  trasferito  le  funzioni  ed  il  personale  della  

Polizia  Locale  all’Unione  dei  Comuni  delle  Terre  dell’Olio e  del  Sagrantino;  non vengono  
presi  quindi  in esame  i  procedimenti   relativi  alla  Polizia  Locale. 

Infine  si   sottolinea  come  ormai  sono  rari   i  procedimenti  relativi  al  personale (  concorsi, 

mobilità, progressioni  orizzontali), e  per  altri versi  sono  notevolmente  diminuiti,  in questo  

momento  storico,  i  procedimenti  relativi agli appalti,  in  questo  Ente  di  piccole  dimensione.  

Sono  comunque  stati  presi  in  esame  e  monitorati. 

Negli anni  2016-2017,  a  seguito  dell’adozione  del  decreto  attuativo  in merito  all’oggetto,  già  
richiamato,  si  prevede  un aggiornamento  della  rilevazione dei  procedimenti  amministrativi ed 

un aggiornamento  dei  processi,  con nuova  valutazione del  rischio. 

 
 

 

COORDINAMENTO CON IL PIANO DELLE PERFORMANCE 
 L’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione costituisce obiettivo organizzativo ed 
individuale assegnato trasversalmente a tutti gli uffici e a tutti i responsabili posizione organizzativa. 

 

Le misure per la gestione del rischio 
 )ndividuate le aree a rischio, si è passati all’individuazione di: 

  Misure concernenti la prevenzione del rischio 

  Misure concernenti la trasparenza. 

  Definizione di adeguati percorsi di formazione professionale. 

 Altre iniziative, di cui a pagg. 27 e segg. PNA e  aggiornamenti  successivi. 
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IL PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
DEL COMUNE DI MONTEFALCO 

 

Il Piano anticorruzione si articola nelle seguenti fasi: 

 ͳȌ LA VALUTAZ)ONE DE) R)SC() NELL’AMB)TO DELLA MAPPATURA DE) PROCESS)  
2) LE MISURE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO 

 
 
1) LA VALUTAZ)ONE DE)  R)SC() NELL’AMB)TO DELLA MAPPATURA DE) PROCESS) 

 L’analisi del rischio nelle Aree, sottoaree, Processi e fasi di processo, effettuata con i criteri indicati nell’Allegato ͷ del PNA, dà i risultati  riassunti nelle schede di cui sotto che sostanziano ǲil registro dei rischiǳdel presente PTPC, in una scala che va da ALTO a TRASCURAB)LE, , componendo così la scala 
delle priorità al fine del trattamento del rischio. 

Per le fasi di gestione del rischio si è fatto riferimento ai criteri indicati nel PNA, desunti dai Principi e 

linee guida UNI ISO 31000:2100  

Vengono di seguito indicati, in relazione alle Aree di rischio di cui al comma ͳ dell’articolo ͳ della legge ͳͻͲ/ʹͲͳʹ, come declinati nell’allegato ʹ al PNA e sopra espressamente descritti,  i procedimenti amministrativi e le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione. 
A tal fine sono state raccolte le proposte dei responsabili di settore e la relativa classificazione del 

rischio. 

A seguito di una prima delibazione (il riferimento è alle schede del censimento dei procedimenti 

amministrativi in attuazione del Dlgs 33/2013) dei responsabili di settore, non sono stati presi in 

considerazione i procedimenti aventi un rischio talmente irrilevante da reputare non necessaria una 

ulteriore analisi fondata sulla scala di classificazione di cui appresso.  Il rischio è stato, infatti, 

classificato in 4 categorie (trascurabile [da 0 a 3 ],  basso [da 3,1 a 4]  medio [da 4,1 a 6,00]  e alto [da ,ͳ a ͳͲ,ͲͲ] a seconda della probabilità e della rilevanza del medesimo, tenuto conto, tra l’altro, delle 
attività connotate da un maggior livello di discrezionalità amministrativa. 

Le schede istruttorie (i cui criteri sono quelli ex allegato 5 del PNA ), quindi, non riguardano,  i procedimenti con profilo di rischio praticamente inesistente ȋanche sulla base dell’esperienza concreta dell’EnteȌ. 
 
 

 
Distribuzione delle aree di rischio segnalate nell’ambito degli oggetti individuati dalla norma 

 
a) Area: acquisizione e progressione del personale 

Sottoaree: 

1. Reclutamento  

2. Progressioni di carriere 

3. Conferimento di incarichi di collaborazione 
 

 
Settori e 

uffici 

interessati: 
 

 
Sottoaree 

 
(Eventuali 

Processi/fasi) 

 
Rischio potenziale 

 

Classificazione 

rischio 

UFFICIO 

PERSONALE 

 

Reclutamento 

Espletamento 

procedure concorsuali 

o di selezione 

Alterazione dei 

risultati delle 

procedure selettive 

e concorsuali 

 
BASSO 

(punteggio: 
6 
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UFFICIO 

PERSONALE 

Reclutamento Assunzione tramite centro per l’impiego 

Alterazione dei 

risultati della 

procedura selettiva 

 
BASSO 

(punteggio: 
5,25 

UFFICIO  
PERSONALE 

Reclutamento Espletamento 

procedure di mobilità 

tra enti. 

Alterazione dei 

risultati delle 

procedura selettiva 

conseguenti a 

mobilità esterne. 

        BASSO 
(Punteggio: 

4,65 

UFFICIO 

PERSONALE 

Progressioni di carriera Progressioni 

orizzontali 

Alterazione dei 

risultati delle 

procedure 

selettive, disparità 

di trattamento 

BASSO 
(Punteggio: 

5,25 

Tutti i Settori Conferimento di 

incarichi di 

collaborazione 

Conferimento di 

incarichi individuali, 

con contratti di lavoro 

autonomo, di natura 

occasionale o 

coordinata e 

continuativa, per prestazioni d’opera 
intellettuale ex art. 7 

d.lgs. 165/2001 

Mancato rispetto 

del Regolamento. 

Alterazione dei 

risultati della 

selezione. 

BASSO 
(Punteggio: 

5,53 

 

 

 

 

b) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 
Sottoaree: ͳ. Definizione dell’oggetto dell’affidamento ʹ. )ndividuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

3. Requisiti di qualificazione 

4. Requisiti di aggiudicazione 

5. Valutazione delle offerte . Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

7. Procedure negoziate 

8. Affidamenti diretti 

9. Revoca del bando 

10.Redazione del crono programma 

11.Varianti in corso di esecuzione del contratto 

12.Subappalto 

13.Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante 

la fase di esecuzione del contratto 
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Settori e 

uffici 

interessati: 

 

 
Sottoaree  

 
Rischio potenziale 

 

Classificazione 

rischio 
 

Tutti i Settori 

Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

Alterazione della concorrenza, tramite individuazione arbitraria dell’oggetto dell’affidamento; mancata suddivisione dell’appalto in lotti funzionali senza 
adeguata motivazione 

 
ALTO 

(Punteggio:  
6,24) 

 

Tutti i Settori 

Individuazione dello 

strumento/istituto per l’affidamento 

 

Alterazione della concorrenza 

 
MEDIO 

(Punteggio:  
4,74) 

 

Tutti i Settori 

 

Requisiti di qualificazione 

 

Eccessiva discrezionalità nell’individuazione dei requisiti di 

qualificazione; rischio di restringere 

eccessivamente la platea dei potenziali 

concorrenti attraverso requisiti che 

favoriscono uno specifico operatore economico; rischio di selezione ǲa monteǳ 
dei concorrenti, tramite richiesti di 

requisiti non congrui e/o corretti  

 
MEDIO  

(Punteggio: 
4,74) 

 

Tutti i Settori 

 

Requisiti di aggiudicazione 

Nel caso di aggiudicazione al prezzo più 

basso: rischio di accordo corruttivo con il 

committente in fase di gara; nel caso di 

offerta economicamente più vantaggiosa, 

rischio di determinazione dei criteri per la 

valutazione delle offerte con il fine di 

assicurare una scelta preferenziale a 

vantaggio di un determinato concorrente 

 
MEDIO  

(Punteggio:  
4,74) 

 

Tutti i Settori 

 

Valutazione delle offerte 

Alterazione dei criteri oggettivi di 

valutazione delle offerte in violazione dei 

principi di trasparenza, non 

discriminazione e parità di trattamento 

 
 

MEDIO 
(Punteggio:  

5,82) 

 

Tutti i Settori 

 

Verifica della eventuale 

anomalia delle offerte 

Mancato controllo sui ribassi; alterazione 

del sub-procedimento di verifica dell’anomalia, con individuazione di un 
aggiudicatario non affidabile e conseguente 

rischio di esecuzione della prestazione in 

modo irregolare, qualitativamente inferiore 

a quella richiesta e con modalità esecutive in 

violazione di norme 

 
MEDIO 

(Punteggio:  
5,82) 

 

Tutti i Settori 

 

Procedure negoziate 

 

Rischio di distorsioni del mercato per 

effetto del ricorso a procedure negoziate al 

di fuori dei limiti di legge; alterazione della 

concorrenza per effetto del mancato 

criterio di rotazione degli operatori 

economici 

 
ALTO 

(Punteggio:  
8,32) 

 

Tutti i Settori 

 

Affidamenti diretti 

 

Insussistenza di ragionevole motivazione e 

mancato rispetto del principio di rotazione 

tra le ditte con conseguente rischio di 

accordo corruttivo tra RUP e operatore 

economico 

 
ALTO 

(Punteggio:  
            9,36) 
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Tutti i Settori 

 

Revoca del bando 

 

Modalità surrettizia di scelta del 

concorrente, con esclusione del concorrenteǳ non desideratoǳ  
 

ALTO 
(Punteggio:  

6,12) 

 

Tutti i Settori 

Redazione del 

cronoprogramma 

 

 

ALTO 
(Punteggio:  

                 6,12) 

 

Tutti i Settori 

 

Varianti in corso di 

esecuzione del contratto 

Rischio che il responsabile del 

procedimento certifichi la necessità di una 

variante non supportata da verificabili 

ragioni di fatto; rischio di accordo 

corruttivo tra DL, RUP e impresa per la 

concessione di varianti non giustificate e l’ottenimento di un profitto illegittimo. 

 
ALTO 

(Punteggio:  
6,12) 

 

Tutti i Settori 

 

Subappalto 

Rischio di subappalto autorizzato al di 

fuori delle norme e dei limiti di utilizzo 

previsti dal codice dei contratti, in 

particolare senza che il committente abbia 

accertato la sussistenza di cause ostative 

previste dalla legislazione antimafia; 

rischio che soggetti terzi non qualificati 

siano esecutori materiali in tutto o in parte 

di un appalto pubblico  

MEDIO 
(Punteggio:  

4,95) 

 

Tutti i Settori 

 

Utilizzo di rimedi di 

risoluzione delle 

controversie alternativi a 

quelli giurisdizionali 

durante la fase di 

esecuzione del contratto 

 

Rischio di applicazione distorta di tali 

rimedi per riconoscere alle imprese in 

tempi brevi determinate  richieste 

economiche e maggiori compensi; rischio 

che specie in caso di forte ribasso offerto dall’operatore economico in sede di gara 
questi rimedi alternativi al giudizio 

ordinario diventino – con l’accordo del 
responsabile del procedimento -lo 

strumento per recuperare il ribasso offerto 

in sede di gara 

 
 

ALTO 
(Punteggio:  

                 6,40) 

 

 

Sono ivi inclusi tutti i processi ed i relativi provvedimenti/contratti volti all’acquisizione sul mercato di 
forniture, servizi e lavori pubblici ai sensi del D.lgs. 163/2006, del D.P.R. 207/2010 e del vigente 

Regolamento lavori, servizi, forniture in economia.  

 

c) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario 
Sottoaree: ͳ. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale ͷ. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an . Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 
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Settori e 

uffici 

interessati: 

 

 
Sottoaree 

 
(Eventuali Processi/fasi) 

 
Rischio potenziale 

 

Classificazion
e 

rischioEDILIZIA 
PRIVATA 

 

Provvedimenti 

amministrativi vincolati nell’an 

Rilascio di permessi a costruire 

ed altre concessioni e/o 

autorizzazioni similari in 

materia di Edilizia Privata 

Alterazione del 

corretto 

svolgimento del 

procedimento, 

errata 

interpretazione della 

normativa. Rilascio di 

permesso 

errato/inesatto/non 

completo. 

con procurato 

vantaggio per il 

soggetto richiedente 

oppure 

errata emanazione di 

diniego con 

procurato danno al 

richiedente. 

BASSO 
(Punteggio: 

5,53 

EDILIZIA 

PRIVATA 

Provvedimenti 

amministrativi 

a contenuto 

vincolato 

Monetizzazioni in luogo della 

cessione di aree a standard 

Alterazione del 

corretto 

svolgimento del 

procedimento 

BASSO 
(Punteggio: 

5,53 

EDILIZIA 

PRIVATA 

Provvedimenti 

amministrativi 

a contenuto 

vincolato 

Richiesta soppressione vincoli 

immobili in aree PEEP acquistati 

in diritto di superficie o in 

diritto di proprietà 

 

Errata o artefatta 

determinazione del 

prezzo di svincolo 

BASSO 
(Punteggio: 

5,25 

EDILIZIA  

PRIVATA 

Provvedimenti 

amministrativi 

discrezionali nell’an 

Scomputo oneri di 

urbanizzazione 

Verifiche errate o 

artefatte a svantaggio dell’ente. BASSO 
(Punteggio: 

4,99 

 

 

d) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario ͳ. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato ͵. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale ͷ. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an . Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 

Settori e uffici 
interessati: 

Sottoaree (Eventuali 
Processi/fasi) 

Rischio potenziale Classificazion
e 

rischio 
UFFICIO  

AMMINISTRATIVO 
Provvedimenti 

amministrativi vincolati nell’an 

rilascio prestazioni 

socio-assistenziali 

Alterazione del corretto 

svolgimento del 

procedimento 

Verifiche errate o 

alterate per il rilascio 

delle prestazioni. 

Omissione controllo dei 

requisiti 

 
MEDIO 

(Punteggio: 
7,28 
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UFFICIO  
AMMINISTRATIVO 

Provvedimenti 

amministrativi vincolati nell’an 

assegnazione  alloggi 

ERP 

 

Alterazione del 

corretto 

svolgimento del 

procedimento 

Verifiche errate o 

alterate per il rilascio 

delle prestazioni. 

Omissione controllo 

dei requisiti 

 
BASSO 

(Punteggio: 
5,53 

UFFICIO  

AMMINISTRATIVO 

Provvedimenti 

amministrativi a 

contenuto 

discrezionale 

rilascio concessioni 

di contributi e 

benefici economici a 

soggetti  privati 

 

Mancato rispetto del 

regolamento, con 

procurato vantaggio 

per il 

soggetto richiedente 

 

 
 

MEDIO 
(Punteggio: 

7,57) 
 

 

 

 

 

E) Area: gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

 
 

 

Settori e uffici 

interessati: 

Sottoaree (Eventuali 
Processi/fasi) 

Rischio potenziale Classificazion
e 

rischio  

PATRIMONIO Provvedimenti 

amministrativi 

a contenuto 

vincolato 

Richiesta di 

declassificazione/sdemanializ

zazione parziale di un tratto di 

strada di uso pubblico 

mediante costituzione di un 

nuovo tratto 

Rilascio del 

provvedimento 

con procurato 

vantaggio per il 

soggetto 

richiedente a svantaggio dell’Ente 

BASSO 
(Punteggio: 

5,82 

PATRIMONIO Provvedimenti 

amministrativi 

a contenuto 

vincolato 

Richiesta calcolo del prezzo 

massimo di cessione o di 

locazione degli immobili 

ubicati in zona PEEP 

 

 

Errata o artefatta 

determinazione del 

prezzo di svincolo 

BASSO 
(Punteggio: 

5,82 

PATRIMONIO Gestione del 

patrimonio 

Alienazione del patrimonio 

Immobiliare 

Alterazione del 

corretto 

svolgimento delle 

procedure 

di alienazione 

 
MEDIO 
(7,28) 

UFFICIO 
RAGIONERIA 

Processi di 

spesa 

 Emissione di mandati di 

pagamento 

Pagamenti non 

dovuti o influenza 

sui tempi di 

pagamento 

 
 

BASSO 
5,25 
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UFFICIO  
DEMOGRAFICO 

Riscossione dei 

diritti di 

segreteria sulle 

certificazioni 

 Alterazione del 

conto giudiziale 

relativo agli incassi 

dei diritti di 

segreteria delle 

certificazioni 

anagrafiche 

 
BASSO 
(4,08) 

UFFICIO  
TRIBUTI 

Predisposizione 

ruoli 

 Alterazione nella 

formazione dei ruoli 

con il fine di 

attribuire di 

vantaggi ingiusti 

BASSO 
(6,12) 

 

 
 

 

 

F) Area: controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

 

Settori e 

uffici 
interessati: 

 

 
Sottoaree  

 
(Eventuali 

Processi/fasi) 

 
Rischio potenziale 

 

Classificazione 

rischio 
EDILIZIA 

PRIVATA 

 

Provvedimenti 
amministrativi a 
contenuto vincolato 

 Controlli ed interventi in 
materia edilizia, 

ambientale, abbandono 
rifiuti 

Omissione/alterazione 
dei controlli; 
omissione 

irrogazione sanzioni 

BASSO 

(Punteggio: 

6,40 

EDILIZIA 

PRIVATA 

Provvedimenti 
amministrativi vincolati nell’an 

Controllo Scia in materia 
di edilizia privata 

Verifiche errate o 
artefatte 

BASSO 

(Punteggio: 

5,82 

UFFICIO  

COMMERCIO 

Provvedimenti 
amministrativi vincolati nell’an 

Controllo Scia attività 
commerciali, industriali, 
artigianali e produttive in 
genere 

Verifiche errate o 
artefatte 

BASSO 

(Punteggio: 

4,5 

UFFICIO  

TRIBUTI 

Tributi Accertamento e 
definizione 
del debito tributario 

Alterazione della 
situazione 
di debito/credito. 

 

 

BASSO 

(5,53) 
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G)Area: incarichi e nomine 

Settori e uffici 

interessati: 

 

Sottoaree  

 

(Eventuali 

Processi/fasi) 

 

Rischio potenziale 

 
Classificazione 

rischio 

 

Tutti i Settori  

 

Conferimento di 

incarichi di 

collaborazione 

Conferimento di 

incarichi individuali, 

con contratti di lavoro 

autonomo, di natura 

occasionale o 

coordinata e 

continuativa, per prestazioni d’opera 
intellettuale ex art. 7 

d.lgd 165/2001 

 

Mancato rispetto 

del Regolamento. 

Alterazione dei 

risultati della 

selezione.  

 
 

MEDIO 
(Punteggio:  

4,95) 

 

H) Area: affari legali e contenzioso 

Settori e 
uffici 

interessati: 

 

 

Sottoaree  

 

(Eventuali Processi/fasi) 

 

Rischio potenziale 

 
Classificazione 

rischio 

Tutti  i  
Settori ………… 

ǲ Transazioni stragiudiziali e giudiziali Attribuzione di 

indebito vantaggio a 

privati a danno dell’ente 

MEDIO 
(Punteggio 

5,53) 

 

 

AREE SPECIFICHE 
 

1) -  Area: smaltimento dei rifiuti 

Settori e 
uffici 

interessati: 

 

Sottoaree  

 

(Eventuali Processi/fasi) 

 

Rischio potenziale 

 
Classificazione 

rischio 

UFFICIO 
RAGIONERIA   

 Accertamenti e controlli in fase di 

liquidazione delle fatture al gestore 

della raccolta e ai gestori degli 

impianti 

Alterazione della 

situazione di 

debito/credito 

MEDIO 
(Punteggio 

5,53) 

 

 

 

 

2)  -  Area: Pianificazione urbanistica 

EDILIZIA  

PRIVATA 

 Variante urbanistica, piani attuativi 

e relativi atti convenzionali con i 

privati beneficiari 

Alterazione del corretto 
svolgimento del 

procedimento. 

Alterazione di dati 

oggettivi a svantaggio dell’ente. 

 
MEDIO 

(Punteggio:  
5,53) 
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3) -  Area:   Altre   attività  soggette  a  rischio 
 

Settori e uffici 

interessati: 

 

 
Ambito 

 
(Eventuali 

Processi/fasi) 

 
Rischio potenziale 

 

Classificazion
e 

RischioUFFICIO  LAVORI  
PUBBLICI 

Espropriazioni Espletamento 

procedure 

espropriative, con 

particolare 

riguardo alla 

determinazione 

delle indennità di 

esproprio 

Alterazione del corretto 

svolgimento delle 

procedure, con 

particolare 

riferimento alla 

determinazione 

delle 

indennità di 

esproprio; rischio di 

danno economico per l’ente 

 
BASSO 
(5,53) 

UFFICIO  LAVORI  
PUBBLICI 

Espropriazioni Accordi bonari nell’ambito della 
procedura di 

esproprio 

Alterazione di dati 

oggettivi a svantaggio dell’ente 

 
BASSO 

6,12 

 UFFICIO  

RAGIONERIA 

Gestione sinistri Verifica delle condizioni 

di ammissibilità dell’istanza di 
risarcimento; 

istruttoria; 

provvedimento finale 

sulla base delle 

risultanze istruttorie. 

Verifiche alterate delle 

condizioni di 

ammissibilità; 

alterazione del 

corretto svolgimento 

del procedimento. 

 
 

BASSO 
(4,67) 

UFFICIO 

Amministrativo 

Concessioni 

cimiteriali 

Verifica del rispetto dell’ordine cronologico 
per le assegnazioni di 

loculi (o verifica della 

motivazione che 

comporta la deroga al 

criterio cronologico ai 

sensi della D.G.M. n. 

253/2010); verifica del 

rispetto delle 

disposizioni della 

normativa di legge e 

regolamento vigente in 

materia 

Alterazione dell’ordine 
cronologico nelle 

assegnazioni in 

assenza delle 

condizioni di 

legittimità; 

assegnazione di aree e 

tombe senza 

preventivo bando 

pubblico 

BASSO 
(5,53) 

UFFICIO 

DEMOGRAFICO 

Certificazioni 

anagrafiche e di 

stato civile 

 False certificazioni BASSO 
(4,66) 

 
Si  ritiene opportuno  ribadire nuovamente quanto  segue: la Polizia municipale, come  funzioni e  come  

personale,  è  stata  integralmente   trasferita  all’Unione  dei  Comuni delle  Terre  dell’Olio e  del  
Sagrantino, per  cui  non  sono  stati  presi  in  esame  procedimenti  di  competenza  della  Polizia 

Municipale; 
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2) LE MISURE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO.  

 

La seconda parte del Piano anticorruzione contiene le misure di prevenzione dei rischi contenuti nella 

relativa mappatura. 

Gli strumenti attraverso i quali le misure di prevenzione trovano attuazione possono essere classificati 

come segue e costituiscono il Nucleo Minimo del PTPC: 

§2.1 Le direttive (tese a favorire comportamenti conformi alle leggi e ai principi di buona 

amministrazione);  

§2.2 Il sistema di controllo a campione sugli atti dei responsabili di settore (il sistema comporterà, a 

regime, una standardizzazione degli atti amministrativi); 

§2.3 Il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti; 

§2.4 Gli obblighi di trasparenza e di pubblicità.  

§ 2.4.1 L’esercizio del potere sostitutivo  
§2.5 La formazione del personale; 

§2.6 Il codice comportamentale; 

§2.7. Criteri di rotazione del personale; 

§2.8 verifica della insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità per il conferimento di 

incarichi dirigenziali 

§2.8.1 cause ostative al loro conferimento, verifica della insussistenza di cause di 

incompatibilità 
§2.9 Attività ed incarichi extra istituzionali;  

§2.10 Definizione delle modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a 
seguito della cessazione del rapporto (pantouflage - revolving doors); 

§2.11. Adozione di misure per la tutela del whistleblower; 

§2.12 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse; 

§2.13 Sistema di monitoraggio dei rapporti tra comune e i soggetti che con essa stipulano contratti; 

§2.14 Disposizioni relative al ricorso all’arbitrato;   
§2.15 Relazioni periodiche dei Referenti per l’attuazione delle previsioni del Piano Anticorruzione; 
§2.16 La segnalazione di irregolarità all'indirizzo di posta  elettronica  del  Segretario  Comunale  

responsabile  della  prevenzione  della  corruzione 
 

Ai sensi dell'art.1, comma 14, della L.ͳͻͲ/ʹͲͳʹ ǲla violazione da parte dei dipendenti dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste nel Piano costituisce illecito disciplinareǳ. 
E' facoltà del Responsabile del Piano Anticorruzione emanare circolari esplicative dei contenuti del 

Piano e delle relative misure per una pronta attuazione delle previsioni del Piano stesso da parte di 

tutto il personale del Comune. 

 

§ 2.1 Le direttive 

Per ciascuna delle Aree di rischio descritte sopra, sono state individuate le seguenti direttive per la 

prevenzione del rischio, come indicate nella tabella che segue.  

 Le direttive di seguito individuate sono applicate nella specificità e dettaglio dei rispettivi contenuti 

con particolare riferimento alle sottoaree e ai processi classificati a rischio di corruzione medio e alto.  

 
a) Area: acquisizione e progressione del personale 

 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile 

dell'atto (Responsabile di  Area sottoscrittore), laddove possibile,  in 

modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due 

soggetti; 

Responsabili 

di Area 
Immediata 
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b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività 

gestionale. 

Tutto il 

personale e gli 

amministrator

i

 
Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 33/2013, 

come specificati nel  presente Piano (§ 2.5). 
Responsabili 

di Area 

Come da Dlgs 

33/2013 e da 

Piano della 

trasparenzad) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 

amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 

amministrativa. 

Responsabili 

di Area 
Immediata 

e) Re) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il 

personale 
Immediata 

f)  f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del 

personale del Comune al Resp.le della prevenzione della corruzione. 
Tutto il 

personale 
 
Immediata 

h)  g) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli 

atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, 

motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più 

diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 

Responsabili 

di Area 
Immediata 

hȌ Dichiarazione per i commissari, attestante l’assenza di situazioni d’incompatibilità tra gli stessi ed i concorrenti, ai sensi degli artt. 51 e 

52 cpc 

Commissari Immediata 

i) Attestazione nel corpo del provvedimento di approvazione della 

graduatoria e in quello di assunzione, da parte del responsabile del 

procedimento, dei componenti della commissione di concorsi e del 

dirigente responsabile circa l'assenza di conflitto d'interessi ex art. 

6bis L. 241/90 e smi 

Responsabili 

di Area 

responsabile 

del 

procedimento 

Immediata 

lȌ composizione della commissione di concorso, per l’accesso dall’esterno, con membri esterni indicati dagli Ordini professionali, se possibile. Rotazione dei membri esterni ǲespertiǳ 

Responsabili 

di Area 
Immediata 

m)Ricorso a procedure di evidenza pubblica per ogni tipologia di 

assunzione ivi comprese le fattispecie ex artt.90 e 110 TUEL. 

Responsabili 

di Area 
Immediata 

n) Rispetto delle previsioni normative e regolamentari in tema di 

conferimento di incarichi di collaborazione esterna ex art. 7, co. 6 e 6 

bis del D.Lgs. 165/2001 

Responsabili 

di Area 
Immediata 

 

 

 
Attività di controllo : 
 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli  

interni in attuazione della L. 213/2012 ( § 2.2); 
- Esclusione dalle commissioni di concorso e dai compiti di segretario per coloro che sono stati 

condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del 
titolo II del libro secondo del codice penale: l’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. Ͷ del d.P.R. n. ͶͶͷ del ʹͲͲͲ ȋart. ʹͲ 
d.lgs. n. 39 del 2013) 

- Relazione periodica del Responsabile di  Area rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano; 
- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo di  posta  elettronica  del  Responsabile della 

prevenzione della corruzione. 
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b) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 
 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile 

dell'atto (Responsabile di Area sottoscrittore), laddove possibile, in 

modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due 

soggetti 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e 

attività gestionale. 

Tutto il personale 

e gli 

amministratori 

 
Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex D.lgs. 

33/2013, come specificati nel presente Piano (§ 2.4). 
Responsabili di 

Area 

Come da D.lgs. 

33/2013 e da 

Piano della 

trasparenza 
d) Pubblicazione sul sito internet con riferimento a tutti i procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, 
servizi e forniture, dei seguenti dati: struttura proponente, oggetto 

del bando, elenco degli operatori invitati a presentare offerte, 

aggiudicatario e importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell’opera, servizio o fornitura, importo delle somme liquidate e, nell’ipotesi di cui all’art. ͷ co.  del D. Lgs. n. 
163/2006, delibera/determina a contrarre. 

Responsabili di 

Area 

31 gennaio dell’anno 
successivo 
 

e) Entro il 31 gennaio di ogni anno, pubblicazione delle 

informazioni di cui al punto d in tabelle riassuntive rese 

liberamente scaricabili in formato digitale aperto e trasmissione delle informazioni all’AVCP, secondo le modalità indicate dalla 
stessa Autorità 

Responsabili di 

Area 

31 gennaio dell’anno 
successivo 

fȌ Pubblicazione sul sito internet nella sezione ǲAmministrazione Trasparenteǳ della determina a contrarre in tutti i casi in cui  l’acquisizione non avviene a seguito di un bando di gara 

Responsabili di 

Area 

31 gennaio dell’anno 
successivo 

 

g) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 

amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 

amministrativa. 

Responsabili di 

Area 
 
Immediata 

e) Rh) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata 

f) ii) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del 

personale del Comune al Resp.le della prevenzione della 

corruzione 

Tutto il personale 
 
Immediata 

h)  l) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo 

agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è 
tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità 

 
Responsabili di 

Area 

 
Immediata 

m) Rispetto delle previsioni normative in tema di proroghe e 

rinnovi 

 
Responsabili di 

Area 

 
Immediata 
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nȌ Limitazione dell’ipotesi di affidamento diretto di lavori, servizi 
e forniture anche nei casi in cui sono astrattamente consentiti; 

assicurare un livello minimo di confronto concorrenziale sul 

prezzo per qualsiasi procedura di gara, indipendentemente dall’ammontare della commessa pubblica. Nelle ipotesi motivate 
di affidamento diretto applicare la rotazione degli operatori 

economici e trasmettere ogni sei mesi al Responsabile della 

prevenzione della corruzione i dati necessari al controllo a 

campione sugli affidamenti diretti effettuati nel semestre 

precedente 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

o) Ricorso a Consip e al MEPA ȋo all’analogo mercato elettronico 

regionale o al mercato elettronico interno) per forniture e servizi 

per acquisizioni sottosoglia comunitaria. Accurata motivazione in caso di autonome procedure di acquisto e applicazione dell’art. ʹ 
comma 3 bis L. 488/1999 

 
Responsabili di 

Area 

 
Immediata 

p) Divieto di richiesta ai concorrenti di particolari qualificazioni 

con modalità, procedure e contenuti diversi da quelli contenuti 

espressamente dal D.lgs 163/2006 e Dpr 34/2000 

 
Responsabili di 

Area 

 
Immediata 

q) Subappalto. Rispetto pedissequo art. 118 D.lgs 163/2006. )struttoria nei termini che eviti il c.d. ǲsilenzio-assensoǳ in luogo dell’autorizzazione. Responsabili di 

Area 
Immediata 

 
 
Attività di controllo: 

 

- Esclusione dalle commissioni di gara e dai compiti di segretario per coloro che sono stati 
condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo 
II del libro secondo del codice penale: l’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. Ͷ del d.P.R. n. ͶͶͷ del ʹͲͲͲ ȋart. ʹͲ d.lgs. 
n. 39 del 2013). 

- Monitoraggio degli affidamenti diretti: controllo sulla sussistenza di una ragionevole e 
adeguata  motivazione e sul rispetto del principio di rotazione delle ditte affidatarie; a 
tale scopo dovranno essere trasmessi al Resp.le della prevenzione della corruzione 
ogni 6 mesi i provvedimenti di affidamento diretto di lavori, servizi e forniture 
aggiudicati nel semestre precedente 

- Monitoraggio sul rispetto del principio della rotazione dei contraenti nelle procedure di 
gara 

- Relazione periodica del Responsabile di Area rispetto all'attuazione delle previsioni del 
Piano 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di 
controlli interni in attuazione della L. 213/2012 (§2.2) 

- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo del Responsabile della  prevenzione  della  
corruzione. 
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c) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario 

 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA aȌ Distinzione, ove compatibile con la struttura dell’ente,  fra 
responsabile del procedimento e responsabile dell'atto 

(Responsabile di Area  sottoscrittore), in modo tale che per ogni 

provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti; 

Responsabili di 

Area  
 

Immediata 

b)  Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e 
attività gestionale. 

Tutto il 

personale e gli 

amministratori 

 
Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 
33/2013, come specificati nel presente Piano (§ 2.5). 

Responsabili di 
Area 

Come da Dlgs 

33/2013 e da 

Piano della 

trasparenza 
d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 

amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 

amministrativa. 

Responsabili di  
Area  

 
Immediata 

e) Re) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il 
personale Immediata. 

f)  f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del 
personale del Comune al Resp.le della prevenzione della 
corruzione. 

Tutto il 
personale 

 
Immediata 

h)  g) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo 
agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è 
tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 

 
Responsabili di 

Area  

 
Immediata 

 

Attività  di  controllo :  

 

- Relazione periodica del Responsabile di Area rispetto all'attuazione delle previsioni del 
Piano 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di 
controlli interni in attuazione della L. 213/2012 (§2.2) 

- Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento (con le modalità di cui al §2.3) 
- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo del  Responsabile della prevenzione della  

corruzione. 
 

 

 

 

d) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 
 

 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile 

dell'atto (Responsabile di Area sottoscrittore),  laddove  

possibile, in modo tale che per ogni provvedimento siano 

coinvolti almeno due soggetti; 

Responsabili di 

Area 
Immediata 
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b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e 

attività gestionale 

Tutto il 

personale e gli 

amministratori 
Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 

33/2013, come specificati nel presente Piano (§ 2.4) 
Responsabili di 

Area 

Come da Dlgs 

33/2013 e da 

Piano della 

trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 

amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 

amministrativa 

Responsabili di 

Area 
 
Immediata 

e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale 
Tutto il 

personale 
Immediata 

f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del 

personale del Comune al Resp.le della prevenzione della 

corruzione 

Tutto il 

personale 
Immediata 

 g) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo 

agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa 

e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione 
è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

h) Verbalizzazione delle operazioni di controllo sia a campione 

(con specificazione modalità di campionamento) sia non a 

campione 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

i)  Rispetto pedissequo del Regolamento Contributi dell’Ente 
Responsabili di 

Area 
Immediata 

 j) Controllo, anche a campione, autocertificazione ex Dpr 

445/2000 utilizzate per accedere alle prestazioni. 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

 

 

Attività di controllo: 

- Relazione periodica del Responsabile di Area rispetto all'attuazione delle previsioni del 
Piano. 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di 
controlli interni in attuazione della L. 213/2012 (§2.2) 

- Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento (con le modalità di cui al §2.3) 
- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo del Responsabile della prevenzione della 

corruzione. 
 

 

 

E)    Area:  gestione  delle entrate,  delle  spese  e  del  patrimonio. 
 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile 

dell'atto (Responsabile di Area sottoscrittore), laddove  possibile, 

in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno 

due soggetti 

Responsabili di 

Area 
 

Immediata 
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b)  Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e 

attività gestionale 

Tutto il personale 

e gli 

amministratori 

 
Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 

33/2013, come specificati nel presente Piano (§ 2.4) 
Responsabili di 

Area 

Come da Dlgs 

33/2013 e da Piano 

della trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 

amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 

amministrativa 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata 

f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del 

personale del Comune al Responsabile della prevenzione della 

corruzione. 

Tutto il personale Immediata 

g) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo 

agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa 

e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione 
Responsabili di 

Area 
Immediata 

h) Rispetto pedissequo Regolamento del Patrimonio 
Responsabili di 

Area 
Immediata 

 

Attività di controllo: 

- Relazione periodica del Responsabile di Area rispetto all'attuazione delle previsioni del 
Piano 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di 
controlli interni in attuazione della L. 213/2012 (§2.2) 

- Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento (con le modalità di cui al §2.3) 
- Autocertificazione in merito alla predisposizione di ruoli 
- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo del Responsabile della prevenzione della 

corruzione. 
 

 

 
F)  Area :  controlli,  verifiche, ispezioni  e  sanzioni.  
 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile 

dell'atto (Responsabile di Area sottoscrittore), laddove  possibile, 

in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno 

due soggetti 

Responsabili di 

Area 
 

Immediata 

b)  Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e 

attività gestionale 

Tutto il personale 

e gli 

amministratori 

 
Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 

33/2013, come specificati nel presente Piano (§ 2.4) 
Responsabili di 

Area 

Come da Dlgs 

33/2013 e da Piano 

della trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 

amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 

amministrativa 

Responsabili di 

Area 
Immediata 
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e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata 

f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del 

personale del Comune al Responsabile della prevenzione della 

corruzione. 

Tutto il personale Immediata 

g) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo 

agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa 

e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione 
Responsabili di 

Area 
Immediata 

h) Rispetto pedissequo Regolamento del Patrimonio 
Responsabili di 

Area 
Immediata 

 

Attività di controllo: 

- Relazione periodica del Responsabile di Area rispetto all'attuazione delle previsioni del 
Piano 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di 
controlli interni in attuazione della L. 213/2012 (§2.2) 

- Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento (con le modalità di cui al §2.3) 
- Autocertificazione in merito alla predisposizione di ruoli 
- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo del Responsabile della prevenzione della 

corruzione. 
 

 
 
 

G)  Area : Incarichi  e  nomine. 
 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile 

dell'atto (Responsabile di Area sottoscrittore), laddove  possibile, 

in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno 

due soggetti 

Responsabili di 

Area 
 

Immediata 

b)  Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e 

attività gestionale 

Tutto il personale 

e gli 

amministratori 

 
Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 

33/2013, come specificati nel presente Piano (§ 2.4) 
Responsabili di 

Area 

Come da Dlgs 

33/2013 e da Piano 

della trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 

amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 

amministrativa 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

e) R e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata 

f)  Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del 

personale del Comune al Responsabile della prevenzione della 

corruzione. 

Tutto il personale Immediata 

g) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo 

agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa 

e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione 
Responsabili di 

Area 
Immediata 

h) Rispetto pedissequo Regolamento del Patrimonio 
Responsabili di 

Area 
Immediata 
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Attività di controllo: 

- Relazione periodica del Responsabile di Area rispetto all'attuazione delle previsioni del 
Piano 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di 
controlli interni in attuazione della L. 213/2012 (§2.2) 

- Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento (con le modalità di cui al §2.3) 
- Autocertificazione in merito alla predisposizione di ruoli 
- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo del Responsabile della prevenzione della 

corruzione. 
 

 
Area : Affari  legali  e  contenzioso 

 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile 

dell'atto (Responsabile di Area sottoscrittore), laddove  possibile, 

in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno 

due soggetti 

Responsabili di 

Area 
 

Immediata 

b)  Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e 

attività gestionale 

Tutto il personale 

e gli 

amministratori 

 
Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 

33/2013, come specificati nel presente Piano (§ 2.4) 
Responsabili di 

Area 

Come da Dlgs 

33/2013 e da Piano 

della trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 

amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 

amministrativa 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

 e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata 

 f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del 

personale del Comune al Responsabile della prevenzione della 

corruzione. 

Tutto il personale Immediata 

g) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo 

agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa 

e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione 
Responsabili di 

Area 
Immediata 

h) Rispetto pedissequo Regolamento del Patrimonio 
Responsabili di 

Area 
Immediata 

 

Attività di controllo: 

- Relazione periodica del Responsabile di Area rispetto all'attuazione delle previsioni del 
Piano 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di 
controlli interni in attuazione della L. 213/2012 (§2.2) 

- Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento (con le modalità di cui al §2.3) 
- Autocertificazione in merito alla predisposizione di ruoli 
- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo del Responsabile della prevenzione della 

corruzione. 
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AREE   SPECIFICHE  : 
 

1)  AREA  SMALTIMENTO  RIFIUTI 
 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile 

dell'atto (Responsabile di Area sottoscrittore), laddove  possibile, 

in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno 

due soggetti 

Responsabili di 

Area 
 

Immediata 

b)  Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e 

attività gestionale 

Tutto il personale 

e gli 

amministratori 

 
Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 

33/2013, come specificati nel presente Piano (§ 2.4) 
Responsabili di 

Area 

Come da Dlgs 

33/2013 e da Piano 

della trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 

amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 

amministrativa 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

 e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata 

 f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del 

personale del Comune al Responsabile della prevenzione della 

corruzione. 

Tutto il personale Immediata 

 g) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo 

agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa 

e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione 
Responsabili di 

Area 
Immediata 

h) Rispetto pedissequo Regolamento del Patrimonio 
Responsabili di 

Area 
Immediata 

 

Attività di controllo: 

- Relazione periodica del Responsabile di Area rispetto all'attuazione delle previsioni del 
Piano 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di 
controlli interni in attuazione della L. 213/2012 (§2.2) 

- Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento (con le modalità di cui al §2.3) 
- Autocertificazione in merito alla predisposizione di ruoli 
- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo del Responsabile della prevenzione della 

corruzione. 
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2) AREA   PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile 

dell'atto (Responsabile di Area sottoscrittore), laddove  possibile, 

in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno 

due soggetti 

Responsabili di 

Area 
 

Immediata 

b)  Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e 

attività gestionale 

Tutto il personale 

e gli 

amministratori 

 
Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 

33/2013, come specificati nel presente Piano (§ 2.4) 
Responsabili di 

Area 

Come da Dlgs 

33/2013 e da Piano 

della trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 

amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 

amministrativa 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata 

f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del 

personale del Comune al Responsabile della prevenzione della 

corruzione. 

Tutto il personale Immediata 

 g) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo 

agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa 

e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione 
Responsabili di 

Area 
Immediata 

h) Rispetto pedissequo Regolamento del Patrimonio 
Responsabili di 

Area 
Immediata 

 

Attività di controllo: 

- Relazione periodica del Responsabile di Area rispetto all'attuazione delle previsioni del 
Piano 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di 
controlli interni in attuazione della L. 213/2012 (§2.2) 

- Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento (con le modalità di cui al §2.3) 
- Autocertificazione in merito alla predisposizione di ruoli 
- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo del Responsabile della prevenzione della 

corruzione. 
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3) AREA  ALTRE  ATT)V)TA’  SOGGETTE   A  R)SC()O. 
 altre attività soggette a rischio. 

 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile 

dell'atto (Responsabile di Area sottoscrittore), laddove  possibile, 

in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno 

due soggetti 

Responsabili di 

Area 
 

Immediata 

b)  Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e 

attività gestionale 

Tutto il personale 

e gli 

amministratori 

 
Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 

33/2013, come specificati nel presente Piano (§ 2.4) 
Responsabili di 

Area 

Come da Dlgs 

33/2013 e da Piano 

della trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 

amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 

amministrativa 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata 

 f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del 

personale del Comune al Responsabile della prevenzione della 

corruzione. 

Tutto il personale Immediata 

 g) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo 

agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa 

e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione 
Responsabili di 

Area 
Immediata 

h) Rispetto pedissequo Regolamento del Patrimonio 
Responsabili di 

Area 
Immediata 

 

Attività di controllo: 

- Relazione periodica del Responsabile di Area rispetto all'attuazione delle previsioni del 
Piano 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di 
controlli interni in attuazione della L. 213/2012 (§2.2) 

- Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento (con le modalità di cui al §2.3) 
- Autocertificazione in merito alla predisposizione di ruoli 
- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo del Responsabile della prevenzione della 

corruzione. 
 

 

§ 2.2 Il sistema di controllo a campione sugli atti dei  Responsabili  di  Area 

 

Si rinvia al regolamento sui controlli interni approvato con  delibera di  Consiglio  Comunale  

n. 3  del  5.3.2013  il Comune di  Montefalco, in attuazione della L. 213/2012 si è dotato del nuovo regolamento sui controlli interni. ) monitoraggi sull’adeguata motivazione e sul rispetto 
del principio di rotazione delle ditte affidatarie e sulle procedure negoziate di cui  sopra, 

verranno effettuate sugli  atti  con le modalità del citato regolamento e con le percentuali ivi  

previste. 
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§ 2.3 Il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti; 
 

a) I responsabili delle aree che svolgono le attività a rischio di corruzione, provvedono 

periodicamente  ad effettuare il monitoraggio  circa il rispetto dei tempi procedimentali e di 

qualsiasi altra anomalia accertata. 
La relativa relazione è trasmessa tempestivamente al responsabile della prevenzione della 

corruzione. 
I risultati del monitoraggio e delle azioni espletate sono consultabili nel sito web istituzionale 

del Comune. 
 

 § 2.4  Gli obblighi di trasparenza e di pubblicità. 
 

Il rispetto dei principi di pubblicità e di trasparenza è comportamento utile e funzionale anche 

rispetto alla prevenzione di fenomeni corruttivi. 

la trasparenza è assicurata, non solo per le attività di cui al § 2.1,  mediante la pubblicazione, 

nel sito web del Comune dei dati e documenti richiesti dal Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. ͵͵, recante ǲRiordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioniǳ   Come previsto dall’articolo ͳͲ, comma ʹ del d.lgs. n. 33/2013, il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità costituisce una sezione del Piano di prevenzione della corruzione, che deve essere approvato entro il ͵ͳ gennaio di ogni anno. Per l’anno ʹͲͳ͵ il termine è stato 
prorogata al 31 marzo. 

Le azioni già attivate sono rappresentate in apposita sezione denominata ǲAmministrazione 
Trasparenteǳ sul sito web istituzionale 

I Responsabili di Area hanno l’obbligo di provvedere all’adempimento previsto nel Piano; 
il Responsabile della trasparenza ha l’obbligo di controllare l’avvenuta pubblicazione. )l   piano triennale della trasparenza e dell’integrità,  approvato inizialmente  con  delibera  di  

Giunta n. 9 del 28.1.2014,  in seguito aggiornato  come  approvato con atto di  Giunta 

Comunale n.  11  del 29.01.2015,  e come  ora  aggiornato ed allegato al presente Piano, deve  

pertanto  considerarsi  parte  integrante  del  presente  Piano,  ed  indica le principali azioni e 

linee di intervento che il Comune di  Montefalco  intende seguire nell’arco del triennio ʹͲͳ-

2018 in tema di trasparenza. 
 

§ 2.4.1 Potere sostitutivo 

 Con il presente PTPC si individua espressamente nel Segretario Generale dell’Ente il soggetto al quale attribuire il potere sostitutivo di cui all’articolo ʹ, comma ͻ bis,  della legge 241/90, 

come modificato dal decreto legge 5/2012  convertito nella legge 35/2012. 

In base alla nuova normativa in materia, decorso inutilmente il termine per la conclusione del 

procedimento, i privati possono rivolgersi al Segretario Generale perché, entro un termine 

pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento  attraverso le 

strutture competenti o con la nomina di un  commissario. 

Le richieste di intervento sostitutivo dovranno essere inoltrate: 

A) al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): 
                   comune.montefalco@postacert.umbria.it 
 BȌ a mezzo posta all’indirizzo del  Comune  di  Montefalco CȌ direttamente all’Ufficio Protocollo dell’Ente 

 

 

 

mailto:comune.montefalco@postacert.umbria.it
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§ 2.5 

La formazione del personale - Criteri. 
 

a) Il Responsabile della prevenzione della corruzione approva entro, il 30 giugno di ogni anno, 

il piano annuale di formazione, quale parte comunque necessaria del piano annuale di 

formazione ai sensi dell’art.  bis d.lgs ͳͷ/ʹͲͲͳ inerente le attività a rischio di corruzione. bȌ  le attività formative devono essere distinte in processi di formazione ǲbaseǳ e di formazione ǲcontinuaǳ per aggiornamenti, azioni di controllo durante l’espletamento delle 

attività a rischio di corruzione; 

c)  il bilancio di previsione annuale deve prevedere, in sede di previsione oppure in sede di 

variazione o mediante appositi stanziamenti nel p.e.g., gli opportuni interventi di spesa 

finalizzati a garantire la formazione; 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, con la definizione del piano di formazione, 

assolve la definizione delle procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti 

destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 
 

§ 2.6 Il codice comportamentale 
 

 L’adozione del codice comportamentale integrativo del Comune di Montefalco,  approvato  

con  atto  di  Giunta  Comunale  n.  123  del  13.12.2013,  ed  allegato  al  presente  Piano,  ha 

tenuto conto, in via primaria, delle regole contenute nel d.p.r. 16 aprile 2013, n. 62, intitolato ǲRegolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo ͷͶ del decreto legislativo ͵Ͳ marzo ʹͲͲͳ, n. ͳͷǳ ȋda ora in poi ǲcodice generaleǳȌ. (a tenuto conto, altresì, delle indicazioni di cui alla delib. C)V)T n. ͷ del ʹͶ.ͳͲ.ʹͲͳ͵ ǲLinee guida in 

materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioniǳ ȋart. ͷͶ, comma ͷ, d.lgs. 
n. 165/2001). 
 

§2.7. Criteri di rotazione del personale 
Il Comune  assicura la rotazione dei responsabili di area  a più elevato rischio di corruzione. 

Le aree a rischio corruzione interessano tutti i Settori. Nell’ambito di questi uffici, la rotazione deve essere prevista anche per i responsabili dei 
procedimenti 

La rotazione si attua ogni cinque anni. In fase  di prima applicazione, il termine decorre dall’approvazione del presente PTPC e successivamente dal provvedimento di nomina. La rotazione può essere disposta solo al termine dell’incarico. L’attuazione della misura deve avvenire in modo da tener conto delle specificità professionali 

in riferimento alle funzioni e in modo da salvaguardare la continuità della gestione amministrativa termine dell’incarico. E’ previsto, tramite appositi provvedimenti di organizzazione del Responsabile del PTPC, lo 

svolgimento di formazione ad hoc, con attività preparatoria di affiancamento, per il 

Responsabile di Area  neo-incaricato e per i neo responsabili degli uffici e dei procedimenti. 
 

La rotazione dei  Responsabili  di  Area 
La rotazione non si applica per le figure infungibili; sono dichiarate infungibili i profili 

professionali per i quali è previsto il possesso di titoli di studi specialistici possedute da una 

sola unità lavorativa. Nel decreto sindacale di nomina, qualora non si applichi la rotazione, dovrà essere espressamente motivata l’infungibilità. 
Nei  prossimi  cinque  anni  si  valuterà  la  fattibilità  di  soluzioni  alternative anche  per  

questi casi,  ove  possibile, quali  la  gestione  in  forma  associata  dei  servizi,  la  mobilità  

temporanea  con  scambio  fra  Enti,  etc. 
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La rotazione dei responsabili degli uffici e dei procedimenti 
I responsabili delle aree dispongono la rotazione dei dipendenti che svolgono una delle 

attività particolarmente esposte alla corruzione (negli uffici sopra citati) definendo le 

modalità di turnazione e mantenendo la memoria storica documentale delle turnazioni  

disposte. La rotazione non si applica per le figure infungibili. 

Sono dichiarate infungibili quelle figure per le quali è previsto: 

1) il possesso di titoli di studio specialistico e/o di particolari abilitazioni; 

2)e/o che hanno acquisito nel tempo una specifica professionalità sulla base dell'esperienza 

maturata in uno specifico settore, competenza che, pertanto, risulta posseduta da una sola 

unità lavorativa, non altrimenti sostituibile. Scaduto il termine di cinque anni di permanenza nell’incarico di capo ufficio o responsabile 
del procedimento negli uffici sopra citati, il Responsabile di Area, nel caso in cui reputi la 

figura non fungibile, dovrà darne espressa motivazione, alla scadenza del termine.    Qualora nell’ambito dell’attività di monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali di cui 
al § 2.3, risulti un non giustificato rispetto dei tempi procedimentali il Responsabile di Area valuta la revoca dell’incarico di responsabile d’ufficio o del procedimento. Di tale valutazione 
deve essere lascata traccia, con apposito verbale.    

 

§2.8 Elaborazione proposte di decreto per disciplinare gli incarichi di natura 

dirigenziale ȋe  per effettuare controlli su procedimenti penali ai fini dell’attribuzione 
degli incarichi e dell’assegnazione ad ufficiȌ, cause ostative al loro conferimento, 

verifica della insussistenza di cause di incompatibilità 
 

Pur prendendo atto della natura non concorsuale della procedura di conferimento degli incarichi dirigenziali, l’esigenza di operare scelte discrezionali ancorate a parametri quanto 
più possibili oggettivi e riscontrabili evidenzia la necessità che le amministrazioni si dotino preventivamente di un sistema di criteri generali per l’affidamento, degli incarichi nel rispetto dei principi e delle procedure stabiliti nell’art. ͳͻ D.lgs ͳͷ/ʹͲͲͳ ȋcfr. direttiva del 
dipartimento per la Funzione Pubblica n. 10 del 19/12/07). 

Pertanto, gli incarichi dirigenziali, intendendo come tali quelli di Responsabile di Area , sono 

conferiti dal Sindaco ai Responsabili, tenendo conto dei seguenti elementi: 
a) natura e caratteristiche dei programmi da realizzare e degli obiettivi assegnati; 

b) complessità della struttura organizzativa; 

c) requisiti culturali posseduti; 

c) attitudini e capacità professionali, anche in considerazione delle esperienze maturate, dei 

risultati ottenuti e degli esiti delle valutazioni; 

d) esperienze possedute; 

e) specifiche competenze organizzative. 

compiti fino a che non sia intervenuta la nomina del nuovo. 

 

 
§ 2.8.1 cause ostative al loro conferimento, verifica della insussistenza di cause di incompatibilità . 

 
 
Con il d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico a 

norma dell’articolo ͷ, commi ͺ9 e ͻͶ, della legge ͼ novembre Ͷͷ, n. ͷ9Ͷ), il Governo ha 

innovato la disciplina per il conferimento di incarichi nella pubblica amministrazione e in altri enti a questa collegati, in ossequio alla delega conferitagli dai commi Ͷͻ e ͷͲ dell’art. ͳ della L. 
190/12. 
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L’art. ͳ, comma ͳ, del provvedimento in esame, che mantiene ferme le disposizioni di cui agli 

articoli 19 (incarichi di funzioni dirigenziali) e 23 bis (in materia di mobilità pubblica e 

privata) del d.lgs. 165/2001, nonché le altre disposizioni in materia di collocamento fuori 

ruolo o in aspettativa, determina nuovi criteri per l’attribuzione dei suddetti incarichi. Tale normativa riguarda non solo gli incarichi di coloro che già si trovano all’interno dalla 
pubblica amministrazione, ma anche eventuali incarichi esterni di tipo dirigenziale. 

Due sono gli istituti con cui il legislatore disciplina la materia degli incarichi nella p.a.: 

inconferibilità ed incompatibilità. L’inconferibilità, ossia la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi 

pubblici a coloro che abbiano riportato condanne penali per i c.d. reati dei pubblici ufficiali 

contro la pubblica amministrazione (es. corruzione, concussione, peculato) ovvero che 

abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da 

pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, ovvero che 

siano stati componenti di organi di indirizzo politico (es. sindaco, assessore o consigliere 

regionale, provinciale e comunale) (art. 1, comma 2, lett. g); Quindi, Le PP.AA. di cui all’art. ͳ, comma ʹ, del d.lgs. n. 165 del 2001, gli enti pubblici 

economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico sono tenuti a verificare la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti cui l’organo di 
indirizzo politico intende conferire incarico all’atto del conferimento degli incarichi 
dirigenziali e degli altri incarichi previsti dai Capi III e IV del d.lgs. n. 39 del 2013. L’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. Ͷ del d.P.R. n. ͶͶͷ del ʹͲͲͲ pubblicata sul sito dell’amministrazione o dell’ente pubblico o privato conferente ȋart. ʹͲ d.lgs. n. ͵ͻ del 
2013). La dichiarazione è condizione per l’acquisizione di efficacia dell’incarico 

Se all’esito della verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni ostative, l’amministrazione ovvero l’ente pubblico economico ovvero l’ente di diritto privato in controllo pubblico si astengono dal conferire l’incarico e provvedono a conferire l’incarico nei 

confronti di altro soggetto. )n caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’art. ͳ d.lgs. n. ͵ͻ, l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’art. ͳͺ ȋ1) del medesimo decreto. 
La situazione di inconferibilità non può essere sanata. Per il caso in cui le cause di 

inconferibilità, sebbene esistenti ab origine, non fossero note all’amministrazione e si 
appalesassero nel corso del rapporto, il responsabile della prevenzione è tenuto ad effettuare la contestazione all’interessato, il quale, previo contraddittorio, deve essere rimosso dall’incarico. 

                                                           
1ȌD.lgs ͵ͻ/ʹͲͳ͵ Art. ͳͺ Sanzioni ǲ 1. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi  dichiarati nulli 

sono responsabili per le conseguenze economiche degli atti adottati. Sono esenti da responsabilità i componenti che 

erano assenti al momento della votazione, nonché i dissenzienti e gli astenuti. 
2. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli non possono per tre mesi conferire gli 

incarichi di loro competenza. Il relativo potere e' esercitato, per i Ministeri dal Presidente del Consiglio dei ministri e 

per gli enti pubblici  dall'amministrazione vigilante. 
3. Le regioni, le province e i comuni provvedono entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto ad 

adeguare i propri ordinamenti individuando le procedure interne e gli organi che in via sostitutiva possono 

procedere al conferimento degli incarichi nel periodo di interdizione degli organi titolari. 

4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3 trova applicazione la procedura sostitutiva di cui all'articolo 8 

della 

legge 5 giugno 2003, n. 131. 

5. L'atto di accertamento della violazione delle disposizioni del presente decreto e' pubblicato sul sito 

dell'amministrazione o ente che conferisce l'incaricoǳ 
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L’altro istituto con cui il legislatore  disciplina la materia degli incarichi nella p.a. è l’incompatibilità, cioè ǲl'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a 

pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza 

nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento 

di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politicoǳ ȋart. ͳ, comma ʹ, lett. hȌ. Se la situazione di incompatibilità emerge al momento del conferimento dell’incarico, la stessa 

deve essere rimossa prima del conferimento. Se la situazione di incompatibilità emerge nel corso del rapporto, il responsabile della prevenzione contesta la circostanza all’interessato ai 
sensi degli artt. 15 e 19 del d.lgs. n. 39 del 2013 e vigila affinchè siano prese le misure 

conseguenti. Anche per l’incompatibilità,l’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. Ͷ del d.P.R. n. ͶͶͷ del 
2000 pubblicata sul sito dell’amministrazione Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sull’insussistenza di una delle cause di incompatibilità. 
 

Direttive: 
 L’Amministrazione ȋ)l SindacoȌ: 

1) prima di procedere al conferimento di incarico di Responsabile di  Area dovrà 

chiedere al soggetto selezionato  che rilasci la dichiarazione -  mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 
46 del d.P.R. n. 445 del 2000 pubblicata sul sito dell’amministrazione  - di insussistenza delle eventuali condizioni ostative all’atto del conferimento previsti dai Capi ))) e )V del 
d.lgs. n. 39 del 2013 e di incompatibilità di cui ai Capi V e VI. 

2) Il soggetto selezionato per il conferimento di incarico dovrà, conseguentemente rilasciare la dichiarazione di cui sopra,  da inserire nel fascicolo personale: ǲ 

3) Nel decreto di incarico di  Responsabile  di  Area  dovrà essere espressamente 

menzionata la dichiarazione rilasciato al punto 2, che, poi, deve essere pubblicata nel 

sito del comune. )l Responsabile di Area, poi, nel corso dell’incarico pluriennale ȋse pluriennaleȌ, dovrà presentare entro il ͳͲ Gennaio di ogni anno dichiarazione  dell’insussistenza delle condizioni 
di incompatibilità (anche questa da pubblicare nel sito). 

Il Responsabile  di  Area, prima di incaricare un proprio dipendente alla responsabilità di 

ufficio o procedimento dovrà farsi rilasciare una dichiarazione ex art. 445/2000,  attestante la 

non condanna, nemmeno con sentenza non passata in giudicato, per i reati di cui al capo I, 

titolo II, libro secondo del codice penale. 

Il Responsabile di Area, dovrà procedere al controllo a campione (25% del personale della propria Area al quale è stata assegnata la responsabilità d’ufficio/o procedimento arrotondato all’unità superioreȌ; comunque ad almeno una delle dichiarazioni tramite acquisizione d’ufficio dal casellario giudiziale e per carichi pendenti. Delle operazioni dovrà esserne traccia 
in apposito verbale. 

Le dichiarazioni ex art. 46 dpr 445/2000 rilasciate dai  Responsabili di  Area, potranno essere 

oggetto di controllo da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione, tramite acquisizione d’ufficio dal casellario giudiziale e per carichi pendenti, in merito agli aspetti di 

inconferibilità  per sentenze penali anche non definitive.   
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§2.9 Attività ed incarichi extra istituzionali . 
 L’assunzione di incarichi esterni ed il conferimento di incarichi interni al personale 
dipendente del Comune è disciplinato dal ǲregolamento per la disciplina delle 
incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi al personale dipendente” approvato con 
deliberazione di G.C. n. 162    del  19.11.2015,   cui si fa rinvio. 
 
 

§2.10 Definizione delle modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 

incompatibili a seguito della cessazione del rapporto (pantouflage - revolving doors) 

 

 L’ art. ͷ͵, comma ͳ ter, del d.lgs. n. ͳͷ del ʹͲͲͳ, introdotto dall’art. ͳ, co. Ͷʹ, L. ͳͻͲ/ʹͲͳʹ prevede il 
divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di pubblico impiego: 

direttive 
1) nei contratti di assunzione del personale dovrà essere inserita la clausola che prevede il divieto 

di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) -  per i tre 

anni successivi alla cessazione del rapporto,  qualunque sia la causa di cessazione (e quindi 

anche in caso di collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla 

pensione),  qualora nel corso degli ultimi tre anni di servizio tale personale eserciti poteri 

autoritativi o negoziali per conto dell’amministrazione - presso i soggetti privati che sono stati 

destinatari  dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri 
(provvedimenti, contratti o accordi).   

2) Nei contratti di assunzione già sottoscritti l’ art. ͷ͵, comma ͳ ter, del d.lgs. n. 165 del 2001, introdotto dall’art. ͳ, co. Ͷʹ, L. ͳͻͲ/ʹͲͳʹ è inserito di diritto ex art. ͳ͵͵ͻ cc, quale norma 

integrativa cogente. 

3) In caso di personale assunto antecedentemente alla c.d. contrattualizzazione del pubblico 

impiego (quindi con provvedimento amministrativo), il citato articolo 53, comma 16 ter  si 

applica a decorrere dalla sua entrata in vigore. 

I dipendenti interessati dal divieto  sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’amministrazione hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con 
riguardo allo specifico procedimento o procedura ( funzionari titolari di funzioni dirigenziali, 

cioè i  Responsabili di Area, e, se diverso, il responsabile del procedimento nel caso previsto dall’art. ͳʹͷ, commi ͺ e ͳͳ, del d.lgs. n. ͳ͵ del ʹͲͲȌ  

4) nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata ȋcompresa la tratativa privata direttaȌ, è inserita la condizione soggettiva ǲdi non aver concluso 

contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex 

dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del comune di 

Montefalco nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapportoǳ. 
nei bandi di gara o negli atti prodromici dovrà anche essere previsto che la mancata sottoscrizione di tale clausola sarà  sanzionata con l’esclusione dalla procedura di affidamento. Sarà disposta, altresì  l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per 
i quali emerga la situazione di cui al punto precedente; 

5) Il comune agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. ͷ͵, comma ͳ ter, 

d.lgs. n. 165 del 2001. 

Sanzioni    

 sanzioni sull’atto: i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto 
sono nulli; 

  sanzioni sui soggetti: i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in 

violazione del divieto non possono contrattare con la pubblica amministrazione di provenienza dell’ex dipendente per i successivi tre anni ed hanno l’obbligo di restituire eventuali compensi eventualmente percepiti ed accertati in esecuzione dell’affidamento 
illegittimo; pertanto, la sanzione opera come requisito soggettivo legale per la partecipazione 
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a procedure di affidamento con la conseguente illegittimità dell’affidamento stesso per il caso 
di violazione. 

 

§2.11. Adozione di misure per la tutela del whistleblower    

 L’art. ͳ, comma ͷͳ, della L. ͳͻͲ/ʹͲͳʹ  ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito deld.lgs. n. ͳͷ del ʹͲͲͳ, l’art. ͷͶ bis, rubricato ǲTutela del dipendente pubblico che segnala illecitiǳ, il c.d.  whistleblower    
La disposizione pone tre norme: 

 la tutela dell’anonimato; 
 il divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower; 

  la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso fatta esclusione delle ipotesi 

eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54 bis d.lgs. n. 165 del 2001 in caso di necessità di disvelare l’identità del denunciante. 
 

Direttive 

 La norma tutela l’anonimato facendo specifico riferimento al procedimento disciplinare. Tuttavia, l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. La 
denuncia non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di richiedenti, ricadendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui all’art. ʹͶ, comma ͳ, lett. aȌ, della L. n. ʹͶͳ del ͳͻͻͲ 

 Anonimato. In caso di denuncia al Responsabile del PTPC. 

il pubblico dipendente può denunciare  condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del 

rapporto di lavoro alla casella di posta elettronica   segretariocomunale@comune.montefalco.pg.it. 
La segnalazione deve essere circostanziata. Non verranno prese in considerazione segnalazioni 

generiche. 
Il pubblico dipendente può altresì denunciare  condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro anche all’Autorità Nazionale Anticorruzione all’indirizzo: 
whistleblowing@anticorruzione.it L’Autorità garantisce la necessaria tutela e riservatezza del pubblico dipendente che effettua la 
segnalazione. 
La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di illecito 

per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli. 

A seguito della segnalazione, il Responsabile della prevenzione della corruzione, tutelando sempre l’anonimato del denunciante, trasmette gli atti al Responsabile di  Settore,  se non coinvolto nell’illecito, anche con le risultanze di eventuale ulteriore istruttoria. )l responsabile di  Settore, qualora l’illecito comporti una sanzione superiore al rimprovero verbale, trasmetterà gli atti entro cinque giorni all’ufficio Procedimenti disciplinari (U.P.D.). Da tale comunicazione decorrono gli ulteriori termini di cui all’art. ͷͷ bis D.lgs ͳͷ/ʹͲͲͳ e s.m.i       
 Anonimato. In caso di denuncia al superiore Gerarchico (Responsabile di Area)    

il pubblico dipendente può denunciare  condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del 

rapporto di lavoro al proprio  Responsabile di Area anche tramite mail. E’ opportuno che la denuncia 
sia indirizzata anche al Responsabile del prevenzione della corruzione.  

Il Responsabile di Area senza indugio, notizia il Responsabile della prevenzione della corruzione della 

denuncia. La violazione di questo obbligo di denuncia, se non motivato in modo particolarmente stringente, comporta l’irrogazione di sanzioni disciplinari.  
Il Responsabile di Area, nel rispetto dell’anonimato del denunciante – la cui violazione può comportare l’irrogazione di sanzioni disciplinari ȋsalva l’eventuale responsabilità civile e penale dell’agenteȌ  - effettua l’istruttoria e, se il fatto necessita di una sanzione superiore al rimprovero verbale, trasmette 

la comunicazione – nei termini di cui all’art. ͷͷ bis D.lgs ͳͷ/ʹͲͲͳ e s.m.i , all’UPD, notiziandolo della necessità dell’anonimato del denunciante. 
     Tutela dell’anonimato    

 In ogni caso tutti coloro che ricevono o vengono a conoscenza della segnalazione e  coloro che 

successivamente venissero coinvolti nel processo di gestione della segnalazione (salve le 

mailto:whistleblowing@anticorruzione.it
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comunicazioni di legge o in base al PTPC) sono obbligati al dovere di riservatezza, pena sanzioni 

disciplinari (fatta salva sempre l’eventuale responsabilità civile e penaleȌ Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante può 
essere rivelata all’autorità disciplinare e all’incolpato nei seguenti casi: 
- consenso del segnalante; 

- la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto 

alla segnalazione: si tratta dei casi in cui la segnalazione è solo uno degli elementi che hanno fatto emergere l’illecito, ma la contestazione avviene sulla base di altri fatti da soli sufficienti a far scattare l’apertura del procedimento disciplinare;  
-  la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità è 

assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo a seguito dell’audizione dell’incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel procedimento. Le disposizioni a tutela dell’anonimato e di esclusione dell’accesso documentale non possono 
comunque essere riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale, l’anonimato non può 
essere opposto, ad esempio indagini penali, tributarie o 

amministrative, ispezioni, ecc. 

    Divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower    

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 

segnalazione di illecito: deve dare notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione al responsabile 
della prevenzione, il quale valuta la sussistenza degli elementi per effettuare la segnalazione di quanto 

accaduto: 

a) al responsabile di  Settore sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione, il quale valuta tempestivamente l’opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la 

situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e la 

sussistenza degli estremi per avviare il 

procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione, bȌ all’U.P.D., che, per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli estremi per 

avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione, cȌ all’)spettorato della funzione pubblica, che valuta la necessità di avviare un’ispezione al fine di 
acquisire ulteriori elementi.  

Può dare notizia dell’avvenuta discriminazione: aȌ all’organizzazione sindacale alla quale aderisce o ad una delle organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto presenti nell’amministrazione; l’organizzazione sindacale deve riferire della situazione di discriminazione all’)spettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è 
stata effettuata dal responsabile della prevenzione; 

b)Al Comitato Unico di Garanzia ( C.U.G.); il presidente del C.U.G. deve riferire della situazione di discriminazione all’)spettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal 
responsabile della prevenzione; 

 Possibilità di agire in giudizio del whistleblower    

Può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e dell’amministrazione per ottenere: 
- un provvedimento giudiziale d’urgenza finalizzato alla cessazione della misura discriminatoria e/o al 
ripristino immediato della situazione precedente; 

- l’annullamento davanti al T.A.R. dell’eventuale provvedimento amministrativo illegittimo e/o, se del 
caso, la sua disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro e la condanna nel merito per le 

controversie in cui è parte il personale c.d. contrattualizzato; 

- il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla discriminazione. 

 
§ 2.12 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 

 L’art. ͳ, comma Ͷͳ, della l. n. ͳͻͲ ha introdotto l’art.  bis nella l. n. 241 del ͳͻͻͲ, rubricato ǲConflitto di 

interessiǳ. La disposizione stabilisce che ǲIl responsabile del procedimento e i titolari degli uffici 

competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento 
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finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 

potenziale.ǳ. 
La norma contiene due prescrizioni: 

 è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio 
competente ad adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici competenti ad adottare 

atti endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale; 

 è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 

La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla partecipazione alla decisione ȋsia essa endoprocedimentale o menoȌ del titolare dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e contro 
interessati. 

La norma va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita nel Codice di comportamento ȋDpr n. ʹ/ʹͲͳ͵Ȍ. L’art.  di questo decreto infatti prevede che ǲIl dipendente si astiene dal partecipare 

all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti 

affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di 

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con 

cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, 

ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, 

associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o 

gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.ǳ. 
Tale disposizione contiene una tipizzazione delle relazioni personali o professionali sintomatiche del 

possibile conflitto di interesse. Essa contiene anche una clausola di carattere generale in riferimento a tutte le ipotesi in cui si manifestino ǲgravi ragioni di convenienzaǳ. 
Sanzioni 
La violazione sostanziale della norma, che si realizza con il compimento di un atto illegittimo, dà luogo 

a responsabilità disciplinare del dipendente suscettibile di essere sanzionata con l’irrogazione di sanzioni all’esito del relativo procedimento, oltre a poter costituire fonte di illegittimità del 
procedimento e del provvedimento conclusivo dello stesso, quale sintomo di eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento della funzione tipica dell’azione amministrativa. 
 

direttiva 
 

1) la segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al Responsabile di Area, il quale, esaminate 

le circostanze, valuta se la situazione realizza un conflitto di interesse idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo.  
2) Il  Responsabile di Area destinatario della segnalazione deve valutare espressamente la 

situazione sottoposta alla sua attenzione e deve rispondere per iscritto al dipendente 

medesimo sollevandolo dall’incarico oppure motivando espressamente le ragioni che consentono comunque l’espletamento dell’attività da parte di quel dipendente. Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente dall’incarico esso dovrà essere affidato dal Responsabile 

di Area ad altro dipendente ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il 

Responsabile di Area  dovrà avocare a sé ogni compito relativo a quel procedimento. 
3)  Qualora il conflitto riguardi il Responsabile di Area, a valutare le iniziative da assumere sarà il 

responsabile per la prevenzione. 
 

 
§2.13 Sistema di monitoraggio dei rapporti tra comune e i soggetti che con essa stipulano 

contratti    
 

direttiva 
 

Il Responsabile PTPC monitora - anche con controlli sorteggiati a campione tra i dipendenti 

(responsabili di settore, responsabili del procedimento e responsabili degli uffici) adibiti alle attività a 
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rischio di corruzione disciplinate nel presente piano - i rapporti aventi maggior valore economico tra 

l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 

procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, 

anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i soggetti interessati ai 

procedimenti in questione  e i  Responsabili di Area  e i dipendenti dell’amministrazione. A tal fine il 
Resp.le PTPC acquisisce dal responsabile del settore  apposita autocertificazione che attesi l’insussistenza di tali relazioni.  
 

§2.14 Disposizioni relative al ricorso all’arbitrato    
 

Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi, forniture, concorsi di progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti al mancato 

raggiungimento dell'accordo bonario previsto dall'articolo 240 del medesimo codice, possono essere 

deferite ad arbitri, previa autorizzazione motivata da parte dell'organo di governo 

dell'amministrazione.   
La nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie nelle quali è parte una pubblica 

amministrazione deve avvenire nel rispetto dei principi di pubblicità e di rotazione, e delle 

disposizioni del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163, in quanto applicabili e 

secondo le seguenti modalità: 
 qualora la controversia si svolga tra due pubbliche amministrazioni, gli arbitri di parte sono individuati 
esclusivamente tra dirigenti pubblici; 
 qualora la controversia abbia luogo tra una pubblica amministrazione e un privato, l'arbitro 
individuato dalla pubblica amministrazione è scelto preferibilmente tra i dirigenti pubblici. Qualora non 
risulti possibile alla pubblica amministrazione nominare un arbitro scelto tra i dirigenti pubblici, la 
nomina è disposta, con provvedimento motivato, nel rispetto delle disposizioni del codice di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n.163; 
 la pubblica amministrazione stabilisce, a pena di nullità della nomina, l'importo massimo 
spettante al dirigente pubblico per l'attività arbitrale. L'eventuale differenza tra l'importo spettante agli 
arbitri nominati e l'importo massimo stabilito per il dirigente è acquisita al bilancio della pubblica 
amministrazione che ha indetto la gara; 
 ai magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, agli avvocati e procuratori dello Stato 
e ai componenti delle commissioni tributarie è vietata, pena la decadenza dagli incarichi e la nullità degli 
atti compiuti, la partecipazione a collegi arbitrali o l'assunzione di incarico di arbitro unico. 

Direttiva 
1) Il Responsabile di Area  dovrà prioritariamente controllare che  l'inclusione della clausola 

compromissoria nel bando, nella lettera di invito  o simile, sia stata preventivamente autorizzato dalla 

Giunta comunale; 

2)  In caso di controversia  tra il comune e un privato, l'arbitro è scelto preferibilmente, tranne 

motivata determinazione diversa, tra i dirigenti pubblici, in possesso di comprovate e documentate 

capacità ed esperienza nella materia controversa. Nella determinazione,  a pena di nullità della 

nomina, è stabilito, motivandolo, l'importo massimo spettante al dirigente pubblico per l'attività 

arbitrale.  ͵Ȍ La scelta dell’arbitro dovrà essere,quindi, preventivamente preceduta dalla pubblicazione, all’albo 
pretorio, di apposito avviso contenente i termini della domanda ed i requisiti richiesti.  ͶȌ  alla scadenza dei termini,  la scelta dell’arbitro avviene con sorteggio. 
5) Nel rispetto del  criterio della rotazione, l’arbitro prescelto potrà partecipare alla selezione 
successiva inerente la stessa attività arbitrale oggetto di controversia per la quale in precedenza era 

stato sorteggiato, ma - potrà essere scelto - solamente se i sorteggiati rinuncino, a scorrimento, fino ad 

esaurire la schiera di tutti i partecipanti. 

In ogni caso potrà partecipare alle ulteriori selezioni senza i vincoli di cui al punto 5), trascorsi cinque 

anni dalla selezione avente ad oggetto la medesima attività arbitrale nella quale era risultato vincitore.     

6) Qualora la controversia si svolga tra due pubbliche amministrazioni, gli arbitri di parte sono 

individuati esclusivamente tra dirigenti pubblici, con le modalità di cui ai precedenti punti 3),4),5). 
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§2.15 Le relazioni periodiche dei Referenti per l’attuazione delle previsioni del Piano 
Anticorruzione 

 
Ciascun Responsabile di Area, in quanto Referente, invierà al Responsabile del Piano Anticorruzione una Relazione sull’attuazione delle previsioni del Piano, secondo la seguente tempistica: 

Relazione  annuale  entro  il  28   febbraio.   

Nella relazione dovranno essere trattati in modo particolare i seguenti aspetti: 

a) Le risultanze del monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti  (§ 2.3 del PTPC);  

bȌ L’avvenuta  eventuale  rotazione del personale. 

c) Circa gli incarichi di responsabilità d’ufficio/o procedimento i risultati sull’eventuale controllo a 

campione della dichiarazione ex art. 445/2000 rilasciata dagli incaricati, attestante la non condanna, 

nemmeno con sentenza non passata in giudicato, per i reati di cui al capo I, titolo II, libro secondo del 

codice penale (§2.8.1del PTPC) 

d) Se vi sono state denunce del whistleblower  e le modalità di relativa gestione (§2.10 del PTPC) 

e) In merito al rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del 
rapporto (pantouflage - revolving doors - § 2.10) l’attestazione dell’inserimento della clausola di cui al 
punto 4) del § 2.10 ed in quali occasioni  

f) Le richieste di attività ed incarichi extra istituzionali e i relativi provvedimenti autorizzativi e di 

diniego (§ 2.9. del PTPC) 

g) le risultanze del monitoraggio inerente i rapporti tra comune e i soggetti che con essa stipulano 

contratti   (§ 2.14) 

h)  Notizie  riguardanti gli obblighi di astensione dei responsabili degli uffici o dei procedimenti (anche 

endoprocedimentali) e provvedimenti conseguenti (§ 2.15 del PTPC); 

iȌ )n caso di ricorso all’arbitrato, l’attestazione del rispetto delle procedure di cui al § ʹ.ͳ del PTPC e la materia oggetto dell’arbitrato. lȌ Eventuali suggerimenti per l’ottimizzazione del PTCP  
 

a)   
§2.16 La segnalazione di irregolarità   

 Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è quello dell’emersione dei fatti di cattiva amministrazione e di fenomeni corruttivi, è particolarmente importante il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza.  )l Responsabile del Piano Anticorruzione, allo scopo di assicurare che l’attività amministrativa del 
comune di  Montefalco sia retta dai criteri di economicità, efficacia, efficienza, imparzialità, pubblicità e 

trasparenza, per il migliore espletamento e conseguimento dei compiti previsti, attiva un dialogo 

diretto e immediato con i cittadini, le organizzazioni economiche e sociali, al fine di ricevere 

segnalazioni che denunzino condotte e comportamenti sintomatici di episodi o fenomeni corruttivi 

imputabili a strutture e al personale del comune di  Montefalco, quali ad esempio: richieste di 

documenti che appaiono pretestuosamente volte a far appesantire inutilmente i procedimenti 

amministrativi, oppure che evidenziano ritardi inammissibili ed incomprensibili per l’adozione di 
provvedimenti richiesti, tali da occultare richieste illecite da parte di dipendenti del comune di  

Montefalco. 

Le predette segnalazioni potranno essere inviate: 

 per posta elettronica all’indirizzo: segretariocomunale@comune.montefalco.pg.it 

 per posta ordinaria all’indirizzo: 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e del Piano della Trasparenza - Segretario Generale 

Comune di  Montefalco  Piazza  del  Comune  n.22  -   06036 -   Montefalco   (PG) 

 
 
 
 
 

 



    
 

38 

 

D)C()ARAZ)ONE SOST)TUT)VA DELL’ATTO D) NOTOR)ETA’  
(Art. 47 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

 

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________________________________________________________________ 

 

                                                         (cognome)                                                          (nome) 

 

nato/a a _______________________________________________________________________________   (___________) il ______________________ 

 

               ȋcomune di nascita; se nato/a all’estero, specificare lo statoȌ                           (prov.) 

 

residente a _________________________________________________________________________________________________   (______________) 

 

                                                    (comune di residenza)                                          (prov.)        

 

in _____________________________________________________________________________________________________________ n. ______________  

                                                         (indirizzo) 

 Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 
D.P.R. 445 del 28/12/2000 

 Visto l’art. ʹͲ D.lgs ͵ͻ/ʹͲͳ͵  
 

DICHIARA All’atto del conferimento di incarico di Responsabile di Area, l’ insussistenza delle  condizioni ostative previste dai Capi ))) e )V del d.lgs. n. ͵ͻ del ʹͲͳ͵, nonché l’insussistenza delle condizioni di incompatibilità all’incarico di 
Responsabile di Area  di cui ai Capi V e VI del d.lgs. n. 39 del 2013. 

  

Luogo e data 

 

 ……………………………………………. 
Il / La Dichiarante 

 

 ……………………………………………. 
 Ai sensi dell’art. ͵ͺ,  D.P.R.ͶͶͷ del ʹͺ/ͳʹ/ʹͲͲͲ la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta. 

 

 

 

Informativa ai sensi dell’ art. ͷ3 del Decreto legislativo n.ͷ96/Ͷ3: 
i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono 

richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
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PTPC– Dichiarazione annuale insussistenza cause di incompatibilità 

D)C()ARAZ)ONE SOST)TUT)VA DELL’ATTO D) NOTOR)ETA’  
(Art. 47 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

 

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________________________________________________________________ 

                                                         (cognome)                                                          (nome) 

 

nato/a a _______________________________________________________________________________   (___________) il ______________________ 

 

               ȋcomune di nascita; se nato/a all’estero, specificare lo statoȌ                           (prov.) 

 

residente a _________________________________________________________________________________________________   (______________) 

 

                                                    (comune di residenza)                                          (prov.)        

 

in _____________________________________________________________________________________________________________ n. ______________  

                                                         (indirizzo) 

 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 
D.P.R. 445 del 28/12/2000 

 

In qualità di Responsabile di Area, incaricato con Decreto sindacale prot. n. ________ del ____________________ 

 Visto l’art. ʹͲ, comma ʹ  D.lgs ͵ͻ/ʹͲͳ͵  
 

DICHIARA 

 l’ insussistenza delle  condizioni ostative previste dai Capi ))) e IV del d.lgs. n. 39 del 2013  nonchè  l’insussistenza delle condizioni di incompatibilità al mantenimento dell’incarico di  Responsabile di Area  cui ai 

Capi V e VI del d.lgs. n. 39 del 2013. 

  

Luogo e data 

 

 ……………………………………………. 
Il / La Dichiarante 

 

 ……………………………………………. 
 

 Ai sensi dell’art. ͵ͺ,  D.P.R.ͶͶͷ del ʹͺ/ͳʹ/ʹͲͲͲ la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta. 
 

 

 

Informativa ai sensi dell’ art. ͷ3 del Decreto legislativo n.ͷ96/Ͷ3: 
i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono 
richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
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PTPC – dichiarazione Resp.le ufficio/procedimento 

D)C()ARAZ)ONE SOST)TUT)VA DELL’ATTO D) NOTOR)ETA’  
(Art. 47 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________________________________________________________________ 

                                                         (cognome)                                                          (nome) 

 

nato/a a _______________________________________________________________________________   (___________) il ______________________ 

 

               ȋcomune di nascita; se nato/a all’estero, specificare lo statoȌ                           (prov.) 

 

residente a _________________________________________________________________________________________________   (______________) 

 

                                                    (comune di residenza)                                          (prov.)        

 

in _____________________________________________________________________________________________________________ n. ______________  

                                                         (indirizzo) 

 Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 
D.P.R. 445 del 28/12/2000 

 

In qualità di _____________________________, incaricato dal Responsabile di Area con nota del ____________________ 

 Visto l’art. ʹͲ, comma ʹ  D.lgs ͵ͻ/ʹͲͳ͵  
 

DICHIARA 

Di non aver ricevuto alcuna  condanna, nemmeno con sentenza non passata in giudicato, per i reati di cui al capo 

I, titolo II, libro secondo del codice penale.  

  

Luogo e data 

 

 ……………………………………………. 
Il / La Dichiarante 

 

 ……………………………………………. 
 Ai sensi dell’art. ͵ͺ,  D.P.R.ͶͶͷ del ʹͺ/ͳʹ/ʹͲͲͲ la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta. 
 

 

Informativa ai sensi dell’ art. ͷ3 del Decreto legislativo n.196/03: 

i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono 
richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

 
       

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 

 

 

 

 

CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI DEL 

COMUNE DI MONTEFALCO 

--------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approvato con D.G.C. n. 191  del 16.12.2013 

 

 



Art. 1 Disposizioni di carattere generale 

1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato "Codice", definisce, ai fini 

dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lealtà, 

imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare, ed integra quanto 

già presente nel Codice approvato con D.P.R. 62/2013. 

 

Art. 2 Ambito di applicazione 

1. Il presente codice si applica ai dipendenti del Comune di Montefalco - pubblica amministrazione 

di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di 

lavoro è disciplinato in base all'articolo 2, commi 2 e 3, del medesimo decreto. 

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54, comma 4, del decreto legislativo  30 marzo 

2001, n. 165, le norme contenute nel presente codice costituiscono principi di comportamento per le 

restanti categorie di personale di cui all'articolo 3 del citato decreto n. 165 del 2001, in quanto 

compatibili con le disposizioni dei rispettivi ordinamenti. 

3.  Gli obblighi di condotta  previsti dal presente  codice  sono estesi,  per quanto compatibile,  a 

tutti i collaboratori o consulenti, con  qualsiasi  tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, 

ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità  politiche, 

nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che 

realizzano opere in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di 

acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, le amministrazioni inseriscono 

apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli 

obblighi derivanti dal presente codice. 

 

Art. 3 Principi generali 

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e 

conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione 

amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo 

l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare. 

2. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, 

obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e 

imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi. 

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita 

situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere 



agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri pubblici sono 

esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti. 

4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima 

economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle 

attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la 

qualità dei risultati. 

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di 

trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti 

negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso, 

nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali 

o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e 

orientamento sessuale o su altri diversi fattori. 

6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre 

pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in 

qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente. 

 

Art. 4 Regali, compensi e altre utilità 

1. Il dipendente non chiede, nè sollecita, per sè o per altri, regali o altre utilità. 

2. Il dipendente non accetta, per sè o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico 

valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle 

consuetudini internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto 

costituisca reato, il dipendente non chiede, per sè o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico 

valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da 

soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, nè da soggetti nei cui 

confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio 

ricoperto. 

3. Il dipendente non accetta, per sè o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o 

indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offre, 

direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di 

modico valore. 

4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura 

dello stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione 

dell'Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali. 



5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di 

valore non superiore, in via orientativa, a 100 euro, anche sotto forma di sconto. In caso di doni 

provenienti  dallo  stesso  donante, anche  se inferiori a  100 euro,  non potranno  essere  accettati 

più di due regali o altre utilità nello stesso anno. Ulteriori regali o utilità saranno immediatamente 

messi a disposizione dell'Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini 

istituzionali. 

6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano 

avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti 

all'ufficio di appartenenza. 

7. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, il responsabile dell'ufficio 

vigila sulla corretta applicazione del presente articolo. 

 

Art. 5 Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica 

tempestivamente al responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenenza ad 

associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di 

interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. Il presente comma non si 

applica all'adesione a partiti politici o a sindacati. 

2. Gli ambiti di interesse sono specificati come di seguito: 

per l’area amministrativa, segreteria, affari generali : Associazioni varie ( sportive – sociali – 

culturali etc.); 

per l’area contabile – tributi : Associazioni a difesa dei consumatori; 

per l’area tecnica : Associazioni ambientaliste o indirizzate allo sviluppo del territorio. 

La presente specificazione ha carattere esemplificativo e assolutamente non esaustivo. 

3. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od 

organizzazioni, nè esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di 

carriera. 

Art. 6Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse 

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto 

dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o 

indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o 

abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 



a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 

abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 

collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 

decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, non appena sussista un nuovo interesse finanziario o conflitto d’interesse, anche solo 

potenziale, deve immediatamente comunicarlo per iscritto al dirigente dell’ufficio. 

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in 

situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di 

conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di 

qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare 

pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 

3. Le categorie di soggetti privati che hanno un potenziale interesse in decisioni e attività della 

Amministrazione sono le seguenti : Liberi professionisti ( Architetti, Ingegneri, Avvocati, 

Geometri, Commercialisti, Notai );  imprenditori  che  operano  nel territorio comunale o hanno 

sede nel territorio comunale; imprenditori commerciali e artigiani che operano o hanno sede nel 

territorio comunale; cooperative sociali o di altro tipo che operano o hanno sede nel territorio 

comunale. 

 

Art. 7 Obbligo di astensione 

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 

coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 

conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di 

soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 

rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, 

curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società 

o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro 

caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio 

di appartenenza. 

2. Il dipendente è tenuto a segnalare immediatamente al dirigente, entro le 24 ore da quando abbia 

conoscenza della situazione, il suo obbligo di astensione, relativo alle attività anche solo istruttorie 

o anche solo minimamente di collaborazione alle fasi istruttorie. 



3. Il dirigente trasmetterà copia del suo provvedimento in merito, con la segnalazione dell’obbligo 

di astensione, all’ufficio personale, perché si realizzi un sistema di archiviazione dei casi di 

astensione. 

 

Art. 8 Prevenzione della corruzione 

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione. In 

particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della 

corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo 

restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico e al 

Responsabile della prevenzione della corruzione, o qualora necessario e motivatamente opportuno 

al solo Responsabile della prevenzione della corruzione, eventuali situazioni di illecito 

nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza. 

 

Art. 9 Trasparenza e tracciabilità 

1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi derivanti in questo Ente dal programma 

triennale per la trasparenza secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima 

collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di 

pubblicazione sul sito istituzionale. 

2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita 

attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità. 

 

Art. 10 Comportamento nei rapporti privati 

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio 

delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, nè menziona la posizione che ricopre 

nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro 

comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione. 

2. Per comportamenti che possano nuocere all’immagine dell’amministrazione devono intendersi 

comportamenti illeciti o pubblicamente indecorosi. 

 

Art. 11 Comportamento in servizio 

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo 

giustificato motivo, non ritarda nè adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il 

compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza. 



2. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle 

condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

3. I responsabili dovranno controllare che l’uso dei permessi di astensione dal lavoro avvenga 

effettivamente nel rispetto delle ragioni e dei limiti previste dalla legge e dai contratti di lavoro, 

evidenziando eventuali deviazioni; i responsabili dovranno poi vigilare sulla corretta timbratura 

delle presenze da parte dei propri dipendenti, segnalando tempestivamente all’ufficio competente le 

pratiche scorrette. 

4. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi 

telematici e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione. Il dipendente 

utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei 

compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio. 

5. I dipendenti dovranno fare un utilizzo adeguato e proprio di materiali, attrezzature, servizi e più 

in generale di risorse loro affidate, curando lo spegnimento di luci, attrezzature e macchinari al 

termine dell’orario di lavoro, nonché la chiusura degli immobili comunali. 

 

Art. 12 Rapporti con il pubblico 

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo 

visibile del badge od altro supporto identificativo messo a disposizione dall'amministrazione, salvo 

diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti, opera con 

spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a 

chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più completa e accurata 

possibile. Alla richiesta effettuata per posta ordinaria od elettronica dovrà essere data risposta entro 

il termine massimo di trenta giorni. Alle richieste fatte tramite posta elettronica si dovrà rispondere 

con lo stesso mezzo, riportando nella risposta gli estremi del dipendente, responsabile di area o 

procedimento, che ne cura la stesura e l’invio. Qualora non sia competente per posizione rivestita o 

per materia, indirizza l'interessato al funzionario o ufficio competente della medesima 

amministrazione. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che 

gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la 

responsabilità od il coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il 

dipendente rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito 

dall'amministrazione, l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni 

generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro 

reclami. 



2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il 

dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione. 

3. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un'amministrazione che fornisce servizi al 

pubblico cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione anche 

nelle apposite carte dei servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di 

consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di 

prestazione del servizio e sui livelli di qualità. 

4. Il dipendente non assume impegni nè anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti 

all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od 

operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e 

regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilità di avvalersi 

anche dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico. Rilascia copie ed estratti di atti o documenti 

secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai 

regolamenti della propria amministrazione. 

5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati 

personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili 

tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente 

dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in 

merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata 

all'ufficio competente della medesima amministrazione. 

 

Art. 13 Disposizioni particolari per i dirigenti 

1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente  articolo 

si applicano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del 

decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

ai soggetti che svolgono funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta 

collaborazione delle autorità politiche, nonché ai funzionari responsabili di posizione organizzativa 

negli enti privi di dirigenza. 

2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di conferimento 

dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato per 

l'assolvimento dell'incarico. 

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni 

azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione 

pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente 



che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con 

l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. Il 

dirigente fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge. Oltre una prima 

comunicazione, da farsi entro trenta giorni dalla entrata in vigore del presente codice, dovrà 

comunque immediatamente e comunque entro e non oltre dieci giorni comunicare eventuali 

situazioni di conflitto di interesse sorte successivamente. Dovrà inoltre, entro il 30 ottobre di ogni 

anno, provvedere alla consegna delle dichiarazioni annuali dei redditi e delle informazioni sulla 

propria situazione patrimoniale, a meno che i dati non siano già tutti in possesso 

dell’Amministrazione. 

4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e 

imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il 

dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità 

esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali. 

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella 

struttura a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, 

assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e 

all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di età 

e di condizioni personali. 

6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di 

lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua 

disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto 

possibile, secondo criteri di rotazione. 

7. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con 

imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti. 

8. Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un 

illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala 

tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria collaborazione 

e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte 

dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di 

un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché sia tutelato il segnalante e non sia 

indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del 

decreto legislativo n. 165 del 2001. 



9. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto 

all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione 

della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti 

dell'amministrazione. 

10. Il dirigente osserva e vigila sul rispetto delle regole in materia di incompatibilità, cumulo di 

impieghi, e incarichi di lavoro dei dipendenti a lui assegnati. 

 

Art. 14 Contratti ed altri atti negoziali 

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto 

dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a 

mediazione di terzi, nè corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, nè per 

facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si 

applica ai casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione 

professionale. 

2. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, 

servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo 

privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi 

dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, 

fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia 

concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal 

partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, 

redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio. 

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione 

di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche 

private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, 

finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente 

dell'ufficio. 

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il 

dirigente apicale responsabile della gestione del personale. 

5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle 

quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei 

propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore 

gerarchico o funzionale. 

 



Art. 15 Vigilanza, monitoraggio e attività formative 

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano 

sull'applicazione del presente Codice i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di 

controllo interno e gli uffici etici e di disciplina. 

2. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, l’amministrazione si 

avvale dell'ufficio procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 4, del 

decreto legislativo n. 165 del 2001 che svolge, altresì, le funzioni dei comitati o uffici etici 

eventualmente già istituiti. 

3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si 

conformano alle eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione della corruzione adottati 

dalle amministrazioni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti 

del decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice di comportamento 

dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di violazione dei codici di comportamento, la 

raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-

bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il responsabile della prevenzione della corruzione cura la 

diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio 

annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 

2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e della comunicazione all'Autorità nazionale 

anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del 

monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dal presente articolo, l'ufficio 

procedimenti disciplinari opera in raccordo con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 

1, comma 7, della legge n. 190 del 2012. 

4. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di comportamento, 

l'ufficio procedimenti disciplinari può chiedere all'Autorità nazionale anticorruzione parere 

facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d), della legge n. 190 del 2012. 

5. Al personale dell’amministrazione sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e 

integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice 

di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni 

applicabili in tali ambiti. 

6. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. L’amministrazione provvede agli adempimenti previsti 

nell'ambito delle risorse umane, finanziarie, e strumentali disponibili. 

 



Art. 16 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai doveri 

d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente 

Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della corruzione, dà 

luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente, essa 

è fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto 

dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente 

applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del 

comportamento ed all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio 

dell'amministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai 

regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive che possono essere applicate 

esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di cui 

agli articoli 4, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e 

l'immediata correlazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici 

dell'ufficio, 5, comma 3, 14, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi del primo periodo. La 

disposizione di cui al secondo periodo si applica altresì nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli 

articoli 4, comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e 13, comma 9, primo 

periodo. I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni 

applicabili in relazione alle tipologie di violazione del presente codice. 

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei 

pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi. 

 

Art. 17 Disposizioni finali e abrogazioni 

1. Il presente codice sarà pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, e trasmesso tramite email a tutti 

i dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, ad eventuali 

titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei vertici politici della 

amministrazione, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fornitrici 

di servizi in favore dell'amministrazione. L'amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del 

contratto di lavoro o, in mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere 

ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, copia del codice di comportamento. 



2. Ogni precedente codice di comportamento dell’Amministrazione deve intendersi abrogato con 

l’entrata in vigore del presente codice. 
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1. PREMESSA. RIFERIMENTI ALLA NORMATIVA. 
 

Il Comune di Montefalco ĐoŶ il Pƌogƌaŵŵa TƌieŶŶale peƌ la tƌaspaƌeŶza e l’iŶtegƌità, iŶteŶde daƌe 
attuazione al principio della trasparenza recentemente riordinato dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 
recante il «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni». 
La tƌaspaƌeŶza, iŶtesa Đoŵe aĐĐessiďilità totale a tutti gli aspetti dell’oƌgaŶizzazioŶe costituisce 
livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche per la tutela dei diritti 
civici e sociali ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione, è uno strumento essenziale per 
assicurare il rispetto dei valori costituzionali d’iŵpaƌzialità e ďuoŶ aŶdaŵeŶto della puďďliĐa 
aŵŵiŶistƌazioŶe, Đosì Đoŵe saŶĐiti dall’aƌt. ϵϳ della CostituzioŶe. 
La disciplina sulla trasparenza nelle pubbliche amministrazioni è stata oggetto di notevoli 
interventi normativi. 
In primo luogo è entrata in vigore la Legge 6/11/2012, n. 190, «Disposizioni per la prevenzione e la 
ƌepƌessioŶe della ĐoƌƌuzioŶe e dell’illegalità Ŷella puďďliĐa aŵŵiŶistƌazioŶe», che ha fatto del 
principio di trasparenza uno degli assi portanti delle politiche di prevenzione della corruzione, e ha 
previsto che le amministrazioni elaborino i Piani triennali di prevenzione della corruzione.  
La legge ha ĐoŶfeƌito, iŶoltƌe, uŶa delega al goǀeƌŶo ai fiŶi dell’adozioŶe di uŶ deĐƌeto legislatiǀo 
per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
In attuazione della delega contenuta nella legge n. 190/2012 sopra citata, il Governo ha adottato il 
D. Lgs. n.33/2013 in cui, nel ribadire che la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle 
informazioni ĐoŶĐeƌŶeŶti l’oƌgaŶizzazioŶe e l’attiǀità delle puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi, ğ stato 
evidenziato che essa è finalizzata alla realizzazione di una amministrazione aperta e al servizio del 
cittadino (art.1, c.2, D. Lgs.n.33/2013). 
Nel deĐƌeto ğ speĐifiĐato Đhe le ŵisuƌe del Pƌogƌaŵŵa tƌieŶŶale della tƌaspaƌeŶza e dell’iŶtegƌità 
sono collegate al Piano triennale della prevenzione della corruzione e che, a tal fine, il Programma 
costituisce, di norma, una sezione di detto Piano. 
Tale provvedimento ha complessivamente operato una sistematizzazione dei principali obblighi di 
puďďliĐazioŶe ǀigeŶti,iŶtƌoduĐeŶdoŶe aŶĐhe di Ŷuoǀi, e ha disĐipliŶato peƌ la pƌiŵa ǀolta l’istituto 
dell’aĐĐesso ĐiǀiĐo ;aƌt. ϱͿ. 
Il Decreto è iŶteƌǀeŶuto sui Pƌogƌaŵŵi tƌieŶŶali peƌ la tƌaspaƌeŶza e l’iŶtegƌità, ŵodifiĐaŶdo la 
disciplina recata dall’aƌt. ϭϭ del d.lgs. Ŷ. ϭϱϬ/ϮϬϬϵ, aŶĐhe al fiŶe di ĐooƌdiŶaƌe i ĐoŶteŶuti del 
Programma con quelli del Piano triennale di prevenzione della corruzione e del Piano della 
performance.  
In particolare, sono stati precisati i compiti e le funzioni dei Responsabili della trasparenza e degli 
OIV ed è stata prevista la creazione nella homepage del sito internet istituzionale degli enti della 
sezione «Amministrazione trasparente», che sostituisce la precedente sezione «Trasparenza, 
ǀalutazioŶe e ŵeƌito» pƌeǀista dall’aƌt. ϭϭ, Đ. ϴ, del D. Lgs. n. 150/2009. 
Nello specifico, la nuova sezione dovrà essere articolata in sotto-sezioni di primo e di secondo 
livello coƌƌispoŶdeŶti a tipologie di dati da puďďliĐaƌe, Đoŵe iŶdiĐato Ŷell’allegato A del D. Lgs. n. 
33/2013. Infine, il decreto provvede a implementare il sistema dei controlli e delle sanzioni 
sull’attuazioŶe delle Ŷoƌŵe iŶ materia di trasparenza. 
La CIVIT (CommissioŶe IŶdipeŶdeŶte peƌ la ValutazioŶe, la TƌaspaƌeŶza e l’IŶtegƌità delle 
Amministrazioni Pubbliche – Autorità Nazionale Anticorruzione), con deliberazione n.50 del 4 
luglio 2013 ha redatto le«LiŶee guida per l’aggiorŶaŵeŶto del Prograŵŵa trieŶŶale per la 

traspareŶza e l’iŶtegrità ϮϬϭ4-2016»,che forniscono le principali indicazioni per la redazione e 
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l’aggioƌŶaŵeŶto del Pƌogƌaŵŵa tƌieŶŶale peƌ la tƌaspaƌeŶza e l’iŶtegƌità e peƌ il suo 
coordinamento con il Piano di prevenzione della corruzione previsto dalla Legge n. 190/2012, per il 
ĐoŶtƌollo e il ŵoŶitoƌaggio sull’elaďoƌazioŶe e sull’attuazioŶe del Pƌogƌaŵŵa. 
Con deliberazione ANAC n. 10 del 21.01.2015 è stato individuato nell'Autorità Nazionale 
Anticorruzione il soggetto competente ad avviare il procedimento sanzionatorio per le violazioni di 
Đui all’aƌt. ϰϳ, Đo. ϭ e Ϯ, del D.lgs. ϯϯ/ϮϬϭϯ, pƌoǀǀedeŶdo all’aĐĐeƌtaŵeŶto, alle ĐoŶtestazioŶi e alle 
notificazioni ai sensi della L. 689/1991. 
 
 

2. PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA 
 
Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬ, Đoŵŵa Ϯ, del D. Lgs. Ŷ. ϯϯ/ϮϬϭϯ ͞il programma per la trasparenza 
el’iŶtegƌità ĐostituisĐe di Ŷoƌŵa uŶa sezioŶe del PiaŶo di pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe͟.  
Di conseguenza il presente Programma per la Trasparenza deve considerarsi atto integrativo del 
più generale Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Il presente Programma è redatto sulla base e tenendo conto delle indicazioni delle «Linee guida 
per l’aggioƌŶaŵeŶto del Pƌogƌaŵŵa tƌieŶŶale peƌ la tƌaspaƌeŶza e l’iŶtegƌità ϮϬϭϰ-2016», redatte 
da CIVIT(deliberazione n. 50/2013). 
Il Programma triennale della trasparenza ed integrità e i relativi aggiornamenti, viene adottato 
dall’oƌgaŶo di indirizzo politico amministrativo, anche tenuto conto di segnalazioni e suggerimenti 
raccolti fra gli utenti,sulla base della normativa vigente. 
Il Programma triennale della trasparenza ed integrità deve, in sintesi, contenere: 

- gli oďiettiǀi Đhe l’eŶte si poŶe peƌ daƌe pieŶa attuazioŶe al pƌiŶĐipio di tƌaspaƌeŶza; 
- le finalità degli interventi atti a sviluppare la diffusione della cultura della integrità e della 

legalità; 
- i portatori di interessi interni ed esterni interessati agli interventi previsti; 
- i settori di riferimento e le singole concrete azioni definite, con individuazione delle 

modalità, dei tempi di attuazione, delle risorse dedicate e degli strumenti di verifica. 
Le amministrazioni devono dichiarare e pubblicizzare i propri obiettivi, costruiti in relazione alle 
effettive esigenze dei cittadini, i quali, a loro volta, devono essere messi in grado di valutare se, 
come, quando e con quali risorse quegli stessi obiettivi vengono raggiunti. 
La pubblicizzazione dei dati sui siti delle amministrazioni rende conoscibili i risultati raggiunti. 
Questo piano, ƌedatto ai seŶsi dell’aƌt.ϭϬ del D. Lgs. n. 33/2013 e sulla base delle linee guida 
elaborate dalla CIVIT, indica le principali azioni e le linee di intervento che il Comune di Montefalco 
intende seguire nel triennio 2016-2018 in tema di trasparenza. 
Il Pƌogƌaŵŵa tƌieŶŶale peƌ la tƌaspaƌeŶza e l’iŶtegƌità è collegato al Piano della performance in 
quanto costituisce uno degli aspetti fondamentali per il raggiungimento degli obiettivi in esso 
espressi, rappresentando una pianificazione idonea a consentire il costante aggiornamento. 
Si richiama, al riguardo, quanto la CIVIT ha previsto nella delibera n. 6/2013, par. 3.1.,lett. b), in 
merito alla necessità di un coordinamento e di una integrazione fra gli ambiti relativi alla 
performance e alla trasparenza, affinché le misure contenute nei Programmi triennali per la 
trasparenza e l’iŶtegƌità diǀeŶtiŶo oďiettiǀi da iŶseƌiƌe Ŷel PiaŶo della performance. 
Con il programma e la sua concreta attuazione, il Comune di Montefalco intende realizzare i 
seguenti obiettivi: 

1. la trasparenza quale accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e 
l'attività dell’aŵŵiŶistƌazioŶe, allo sĐopo di faǀoƌiƌe foƌŵe diffuse di ĐoŶtƌollo sulle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse; 
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2. la piena attuazione del diritto alla conoscibilità consistente nel diritto riconosciuto a 
chiunque di conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, 
informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente; 

3. il liďeƌo eseƌĐizio dell’accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 
documenti,informazioni e dati obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati 
pubblicati; 

4. l’iŶtegƌità, l’aggioƌŶaŵeŶto ĐostaŶte, la Đoŵpletezza, la teŵpestiǀità, la seŵpliĐità di 
consultazione, la ĐoŵpƌeŶsiďilità, l’oŵogeŶeità, la faĐile aĐĐessiďilità, la ĐoŶfoƌŵità agli 
originali dei documenti, delle iŶfoƌŵazioŶi e dei dati puďďliĐi ƌelatiǀi all’attiǀità ed 
all’oƌgaŶizzazioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa. 

Gli oďiettiǀi di Đui sopƌa haŶŶo la fuŶzioŶe pƌiŶĐipale di iŶdiƌizzaƌe l’azioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa ed i 
comportamenti degli operatori verso: 

a) eleǀati liǀelli di tƌaspaƌeŶza dell’azioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa e dei ĐoŵpoƌtaŵeŶti di dipeŶdeŶti e 
funzionari pubblici; 

b) lo sǀiluppo della Đultuƌa della legalità e dell’iŶtegƌità Ŷella gestioŶe del ďeŶe puďďliĐo. 
La Giunta Comunale, su proposta del Responsabile della trasparenza, approva annualmente il 
programma triennale della Trasparenza e della Integrità ed i relativi aggiornamenti, entro il 31 
gennaio. 
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione (ex art. 1 co. 7 della legge 190/2012) di norma 
è individuato nel Segretario e svolge anche le funzioni di Responsabile per la trasparenza (ex art. 
43 del D.Lgs. 33/2013). 
Nel Comune di Montefalco il Responsabile per la prevenzione della corruzione è stato individuato 
e designato dal Sindaco con decreto n.4 del 03/04/2013 nella persona del Segretario Comunale in 
carica. 
Il Sindaco, in relazione al responsabile per la trasparenza, con proprio decreto n. 3 del 02/04/2013 
ha individuato e nominato,ai seŶsi e peƌ gli effetti dell’aƌt.ϰϯ del D.Lgs.Ŷ.ϯϯ/ϮϬϭϯ, il dott. Luca 
Tocchio, RespoŶsaďile dell’Aƌea Economico finanziaria. 
Il responsabile per la trasparenza ha il compito di coordinare e di controllare il procedimento di 
elaborazione e di aggiornamento di quanto contenuto nel Programma triennale per la trasparenza 
e l’iŶtegƌità.  
A tal fine il responsabile per la trasparenza promuove e cura il coinvolgimento delle Aƌee dell’ente 
che sono tenute alla massima collaborazione e tempestività nell' evasione delle richieste del 
Responsabile. 
I Đoŵpiti del ƌespoŶsaďile della tƌaspaƌeŶza, Đoŵe iŶdiǀiduati dall’aƌt.ϰϯ del D. Lgs. 33/2013, sono 
quelli di ǀeƌifiĐaƌe l’adeŵpiŵeŶto da paƌte dell’aŵŵiŶistƌazioŶe degli oďďlighi di puďďliĐazioŶe 
previsti dalla normativa vigente, assicurando la qualità delle informazioni pubblicate. 
In caso di inottemperanza e iŶadeŵpiŵeŶto segŶala l’iŶadeŵpiŵeŶto come previsto. 
Il responsabile per la tƌaspaƌeŶza ĐoŶtƌolla e assiĐuƌa la ƌegolaƌe attuazioŶe dell’aĐĐesso ĐiǀiĐo. 
Ai ƌespoŶsaďili di Aƌea Đoŵpete la ƌespoŶsaďilità dell’iŶdiǀiduazioŶe dei ĐoŶteŶuti del Pƌogƌaŵŵa 
per la tƌaspaƌeŶza e l’iŶtegƌità e l’attuazioŶe delle ƌelatiǀe pƌeǀisioŶi ;CIVIT deliďeƌazioŶe Ϯ/ϮϬϭϮͿ, 
ed in particolare la responsabilità della pubblicazione dei dati, atti e provvedimenti, di propria 
competenza, di cui all’allegato AͿ del pƌeseŶte Pƌogƌaŵŵa e seĐoŶdo le pƌoĐeduƌe oƌgaŶizzatiǀe di 
seguito definite.  
Infatti l’aƌtiĐolo ϰϯ Đoŵŵa ϯ del D.Lgs. Ŷ. ϯϯ/ϮϬϭϯ pƌeǀede Đhe ͞i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’aŵŵiŶistƌazioŶe gaƌaŶtisĐaŶo il teŵpestiǀo e ƌegolaƌe flusso delle iŶfoƌŵazioŶi da puďďliĐaƌe 
ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge͟. 
Nell’allegato AͿ del pƌeseŶte pƌogƌaŵŵa soŶo iŶdiǀiduati: 
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a) i dati da pubblicare; 
b) l’Aƌea e/o “ervizio di competenza (struttura organizzativa depositaria dei dati, delle 

informazione e dei documenti da pubblicare); 
c) i riferimenti normativi; 
d) la denominazione dei singoli obblighi; 
e) i contenuti; 
f) la frequenza degli aggiornamenti. 

I predetti responsabili di Area sono tenuti con la massima sollecitudine ad individuare, ed 
eventualmente elaborare i dati e le informazioni richieste, e rispondono della mancata 
pubblicazione di tutti i dati di cui al predetto allegato e di tutti quelli previsti dalla normativa 
vigente in materia di trasparenza. 
L’OƌgaŶisŵo IŶdipeŶdeŶte di ValutazioŶe eseƌĐita uŶ’attiǀità di iŵpulso, Ŷei ĐoŶfƌoŶti degli oƌgaŶi 
politici,del responsabile della trasparenza per la elaborazione del programma. 
L’OIV ǀeƌifiĐa altƌesì l’assolǀiŵeŶto degli obblighi in materia di trasparenza (Delibere CIVIT: 
n.2/2012, n. 50/2013 e n. 71/2013). 
 

3. INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA  
 
L’AŵŵiŶistƌazioŶe di impegna, sia attƌaǀeƌso l’opeƌatiǀità dei pƌopƌi oƌgaŶisŵi Đollegiali, sia 
tramite l’attiǀità delle pƌopƌie stƌuttuƌe aŵŵiŶistƌatiǀe, iŶ uŶ’azioŶe ĐostaŶte Ŷei ĐoŶfƌoŶti degli 
utenti dei propri servizi, volta a favorire nei vari settori di pertinenza il raggiungimento di un 
adeguato e costante livello di tƌaspaƌeŶza, a gaƌaŶzia della legalità dell’azione amministrativa e 
sǀiluppo della Đultuƌa dell’iŶtegƌità. 
L’AŵŵiŶistƌazioŶe daƌà diǀulgazioŶe di Ƌuesto Pƌogƌaŵŵa peƌ la tƌaspaƌeŶza e l’iŶtegƌità e del 
PiaŶo di pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe ŵediaŶte il pƌopƌio sito iŶteƌŶet ;sezioŶe ͞AŵŵiŶistƌazioŶe 
TƌaspaƌeŶte͟Ϳ ed, eǀeŶtualŵeŶte, altƌi stƌuŵeŶti ƌiteŶuti idoŶei. 
IŶoltƌe l’AŵŵiŶistƌazioŶe ǀaluteƌà, oǀe lo ƌiteŶga oppoƌtuŶo: 

- fissare appositi incontri con gli organi di informazione e/o con le associazioni locali, 
associazioni di consumatori e associazione di utenti e organizzazioni sindacali per la 
presentazione del programma triennale della trasparenza e integrità e, più in generale, il 
Piano di prevenzione della corruzione; 

- oƌgaŶizzaƌe, aŶĐhe eǀeŶtualŵeŶte iŶ ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ l’UŶioŶe dei CoŵuŶi ͞Terre 
dell’olio e del sagƌaŶtiŶo͟, apposite gioƌŶate espressamente dedicate alla trasparenza. 

Peƌ poteƌ pƌoŵuoǀeƌe e diffoŶdeƌe all’iŶteƌŶo e all’esteƌŶo le attiǀità dell’AŵŵiŶistƌazioŶe ğ 
pƌeǀisto l’aggioƌŶaŵeŶto ĐostaŶte ed iŶ teŵpo ƌeale del sito iŶteƌŶet istituzioŶale dell’eŶte 
www.comune.montefalco.pg.it, nonché dei siti governativi www.lineaamica.gov.ite 
www.indicepa.gov.it . 
Importanti elementi di conoscenza e valutazione dell’ attività di questo Ente e degli Enti locali 
italiani, anche per un utile confronto delle realtà territoriali, geografiche ed economico-sociali 
sono a disposizione nel sito  www.opencivitas.it. 
L’iŶteƌazioŶe ĐoŶ i ĐittadiŶi ǀieŶe gaƌaŶtita dalla possiďilità di iŶǀiaƌe e-mail direttamente alla 
casella di posta elettronica istituzionale o certificata reperibile dalla home page del sito. 

Il sito web istituzionale  
Il sito web istituzionale del Comune di Montefalco è il mezzo primario di comunicazione, il più 
accessibile ed il ŵeŶo oŶeƌoso, attƌaǀeƌso il Ƌuale l’aŵŵiŶistƌazioŶe gaƌaŶtisĐe uŶ’iŶfoƌŵazioŶe 
trasparente ed esauriente sul suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese e 

http://www.comune.montefalco.pg.it/
http://www.lineaamica.gov.it/
http://www.indicepa.gov.it/
www.opencivitas.it
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le altre PA, pubblicizza e consente l’aĐĐesso ai pƌopƌi seƌǀizi, ĐoŶsolida la pƌopƌia iŵŵagiŶe 
istituzionale. 
Ai fiŶi dell’appliĐazioŶe dei pƌiŶĐipi di tƌaspaƌeŶza e iŶtegƌità, l’eŶte ha da teŵpo ƌealizzato il sito 
internet istituzionale www.comune.montefalco.pg.it. 
Peƌ ĐoŶseŶtiƌe uŶa ageǀole e pieŶa aĐĐessiďilità delle iŶfoƌŵazioŶi pƌeǀiste dall’aƌt.ϵ del D. Lgs. 
n.33/2013 sul sito web del Comune di Montefalco, nella home page, è riportata in massima 
evidenza una apposita sezioŶe deŶoŵiŶata ͞AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte͟ al Đui iŶteƌŶo soŶo 
contenuti i dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della sopra richiamata normativa. 
Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica 
ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 
La legge n.69/2009, peƌsegueŶdo l’oďiettiǀo di ŵodeƌŶizzaƌe l’azioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa ŵediante il 
ricorso agli strumenti e alla comunicazione informatica, ƌiĐoŶosĐe l’effetto di ͞pubblicità 

legale͟soltaŶto alle puďďliĐazioŶi effettuate sui siti iŶfoƌŵatiĐi delle PA. 
L’aƌtiĐolo ϯϮ della suddetta legge dispoŶe Đhe ͞a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono 
assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti 
pubblici obbligati͟. 
L’aŵŵiŶistƌazioŶe ha adeŵpiuto al dettato Ŷoƌŵatiǀo siŶ dal ϭ° geŶŶaio ϮϬϭϬ: l’alďo pƌetoƌio ğ 
esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 
Come deliberato da CIVIT, quale Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti 
soggetti a puďďliĐità legale all’alďo pƌetoƌio oŶ-line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie 
per le quali l’oďďligo ğ pƌeǀisto dalle legge, ƌiŵaŶe iŶǀaƌiato aŶĐhe l’oďďligo di puďďliĐazioŶe iŶ 
altre sezioni del sito istituzioŶale, ŶoŶĐhĠ Ŷell’apposita sezioŶe ͞trasparenza, valutazione e 
merito͟ ;oggi ͞Amministrazione Trasparente͟Ϳ. 
Ai fini di una più efficace informazione ai cittadini, qualora i Responsabili di Area lo ritengano 
opportuno e necessario per l' importanza e l' attualità delle materie di propria competenza, il sito 
istituzionale del Comune di Montefalco è implementato con moderni strumenti e canali 
multimediali di informazione e messaggistica, allo scopo e per altri analoghi fini possono essere 
utilizzati appositi account di social network (Facebook, Twitter, ecc....) ed altri strumenti che la 
tecnologia metterà a disposizione. Tempi e modalità di pubblicazione di dati e notizie su tali canali 
multimediali sono stabiliti a discrezione dei Responsabili di Area,  nel rispetto delle norme di legge. 
 
Il Comune di Montefalco, sul proprio sito www.comune.montefalco.pg.it nel link in home page 
͟Amministrazione trasparente" pubblica i dati, la documentazione, informazioni utili al 
cittadino/utente dettagliati nell' allegato A) al presente piano. E' possibile la pubblicazione di altri 
dati, notizie e varia documentazione non indicata nel citato allegato A), qualora l' attualità e l' 
urgenza di alcune materie lo consiglino ed ancor prima che divenissero vigenti nuove disposizioni 
di legge in materia; in questo caso i responsabili delle Aree, per le materie di loro competenza, se 
non previsto dalla legge, stabiliranno le modalità ed i termini di pubblicazione. 
Si ritiene appropriato inoltre organizzare alcuni appuntamenti che possono presentarsi sotto il 
nome di "Giornate della trasparenza" nel corso dei quali l'Amministrazione comunale potrà 
illustrare e discutere con i cittadini e le loro organizzazioni maggiormente rappresentative i 
principali temi della vita amministrativa cittadina.  
Si intende in questo modo rinforzare un processo parteĐipatiǀo Đhe  ƌappƌeseŶta uŶ’iŵpoƌtaŶte 
apertura di spazi alla collaborazione ed al confronto con la società civile.  
 

 

http://www.comune.castel-ritaldi.pg.it/
http://www.comune.montefalco.pg.it/
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4.PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
 
Data la stƌuttuƌa oƌgaŶizzatiǀa dell’eŶte, ŶoŶ ğ possiďile iŶdiǀiduaƌe uŶ uŶiĐo uffiĐio peƌ la raccolta 
e la gestioŶe di tutti i dati da iŶseƌiƌe iŶ ͞AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte͟. 
Pertanto compete a ciascun responsabile di Area, rispetto alle materie di propria competenza, di 
cui all’allegato AͿ del pƌeseŶte Pƌogƌaŵŵa peƌ la tƌaspaƌeŶza e l’iŶtegƌità, trasmettere alla 
struttura incaricata dell’iŶseƌiŵeŶto dei dati e della gestioŶe e ƌedazioŶe del sito istituzioŶale ǁeď 
(Area Economico finanziaria) tutti i dati, atti, documenti e provvedimenti da pubblicare sul sito 
Ŷella sezioŶe͞AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte͟, seĐoŶdo le ŵodalità e ĐoŶteŶuti defiŶiti dalle 
normative vigenti. 
Spetta ai singoli responsabili di Area definire con i propri collaboratori le modalità, la tempistica, la 
frequenza ed i contenuti dei documenti e dei dati da trasmettere di propria competenza. 
Il responsabile di Area trasmette, anche tramite i responsabili di Servizio, i responsabili dei 
procedimenti e i propri collaboratori, i dati, gli atti ed i documenti da pubblicare, concordando con 
l’Aƌea Economico finanziaria le modalità operatiǀe dell’iŶseƌiŵeŶto dei dati sul sito iŶteƌŶet 
istituzionale. 
A tal ƌiguaƌdo si sottoliŶea Đhe l’aƌtiĐolo ϰϯ, Đoŵŵa ϯ, del deĐƌeto legislatiǀo ϯϯ/ϮϬϭϯ pƌeǀede Đhe 
͞i diƌigeŶti ƌespoŶsaďili degli uffiĐi dell’aŵŵiŶistƌazioŶe gaƌaŶtisĐaŶo il teŵpestiǀo e ƌegolare 
flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge͟. 
La Tabella allegata al decreto legislativo n.33/2013 disciplina la struttura delle informazioni sui siti 
istituzionali delle PA. Il legislatore ha strutturato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le 
informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito web istituzionale. 
Le sotto-sezioni sono state denominate esattamente come indicato nella Tabella 1 del D. Lgs. n. 
33/2013. 
La sezioŶe ͞AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte͟ ğ stata stƌuttuƌata sulla ďase delle iŶdiĐazioŶi 
contenute nella suddetta Tabella del decreto legislativo n.33/2013 e delle linee guida di CIVIT ͞per 
l’aggiorŶaŵeŶto del Prograŵŵa trieŶŶale per la traspareŶza e l’iŶtegrità ϮϬϭ4-2016͟ ;Deliďeƌa 
CIVIT n.50/2013). 
Ai fiŶi di ageǀolaƌe l’uteŶte, Ŷella pƌiŵa pagiŶa di ͞AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte͟, oltƌe Đhe la 
sezione e le sotto-sezioni di primo e di secondo livello, è evidenziato anche il contenuto delle 
sotto-sezioni di secondo livello; questo consente di comprenderne immediatamente il contenuto e 
di agevolare quindi la ricerca delle informazioni. 
In ogni caso l’elenco dei contenuti indicati per ogni sotto-sezione nella Tabella del D. Lgs. n. 
33/2013 sono da considerarsi i contenuti minimi che devono essere presenti nella sotto-sezione 
stessa.  
In ogni sotto-sezione possono essere inseriti altri contenuti, riconducibili all’argomento a cui si 
riferisce la sottosezione stessa, ritenuti utili per garantire un maggior livello di trasparenza. 
Eventuali ulteriori contenuti da pubblicare ai fini di trasparenza e non riconducibili a nessuna delle 
sottosezioni indicate devono essere pubblicati nella sotto-sezione «Altri contenuti». 
Nel caso in cui sia necessario pubblicare nella sezione «Amministrazione trasparente» 
informazioni, documenti o dati che sono già pubblicati in altre parti del sito, è stato inserito, 
all'interno della sezione«Amministrazione trasparente», un collegamento ipertestuale ai contenuti 
stessi, in modo da evitare duplicazione di informazioni all'interno del sito dell'amministrazione. 
I collegamenti ipertestuali associati alle singole sotto-sezioni devono essere mantenuti invariati nel 
tempo, per evitare situazioni di «collegamento non raggiungibile» da parte di accessi esterni. 
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L'utente deve comunque poter accedere ai contenuti di interesse dalla sezione «Amministrazione 
trasparente» senza dover effettuare operazioni aggiuntive.  
Infatti tutti i dati contenuti Ŷella sezioŶe͞AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte͟ soŶo liďeƌaŵeŶte 
accessibili senza necessità di registrazioni, password o identificativi di accesso. 

 

 

5. Il COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDERS. 
 

Per quanto riguarda il coinvolgimento dei soggetti portatori di interessi (stakeholders), si ritiene 
opportuno per il 2016 confermare la propria azione nei confronti della struttura interna dell’eŶte, 
riservando ai prossimi anni l’iŶdiǀiduazioŶe di ulteƌioƌi taƌget d’azioŶe, anche con orizzonte 
esterno. Trattandosi infatti di avviare un percorso che possa risultare favorevole alla crescita di 
una cultura della trasparenza, appare indispensabile accompagnare la struttura nel prendere piena 
consapevolezza non soltanto della nuova normativa, quanto piuttosto del diverso approccio che 
occorre attuare nella pratica lavorativa: deve consolidarsi infatti un atteggiamento orientato 
pienamente al servizio del cittadino e che quindi, in primo luogo, consideri la necessità di farsi 
comprendere e conoscere, nei linguaggi e nelle logiche operative. È importante quindi strutturare 
percorsi di sviluppo formativo mirati a supportare questa crescita culturale, sulla quale poi 
costruire, negli anni successivi, azioni di coinvolgimento mirate, specificamente pensate per 
diverse categorie di cittadini, che possano così contribuire a meglio definire ed orientare gli 
oďiettiǀi di peƌfoƌŵaŶĐe dell’eŶte e la lettuƌa dei ƌisultati, aĐĐƌesĐeŶdo gradualmente gli spazi di 
partecipazione. 
Sin da subito è peraltro possibile implementare in alcune specifiche sezioni del portale strumenti 
di iŶteƌazioŶe Đhe possaŶo ƌestituiƌe ĐoŶ iŵŵediatezza all’eŶte il feedďaĐk di ƋuaŶto si va 
facendo, in diretta connessione con la trasparenza e con il ciclo della performance. 
 

 

6. LA POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC) 
 
Il comune è dotato del servizio di posta elettronica certificata e la casella istituzionale, in 
conformità alle previsioni di legge (art. 34 L. 69/2009) è pubblicizzata sulla home page, nonché 
ĐeŶsita Ŷell’IPA ;IŶdiĐe delle Pubbliche Amministrazioni). 
La casella di Posta Elettronica Certificata del Comune di Montefalco è 
comune.montefalco@postacert.umbria.it ed il Comune è iscritto all' "IndicePa" delle pubbliche 
amministrazioni italiane: www.indicepa.gov.it 
In relazione al grado di utilizzo dello strumento, tanto nei rapporti con le altre pubbliche 
amministrazioni che con i cittadini, si valuteranno le ulteriori azioni organizzative e strutturali 
eǀeŶtualŵeŶte ŶeĐessaƌie. “iŶ d’oƌa ĐoŵuŶƋue si può affeƌŵaƌe Đhe la sĐelta stƌategica dell’eŶte 
ğ deĐisaŵeŶte oƌieŶtata ǀeƌso l’iŶfoƌŵatizzazioŶe dei pƌoĐediŵeŶti, piuttosto Đhe verso 
l’iŶfoƌŵatizzazioŶe del solo ŵezzo di tƌasŵissioŶe.  
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7. FATTURAZIONE ELETTRONICA 
 

La Finanziaria 2008 ha stabilito che la fatturazione nei confronti delle amministrazioni dello stato 
debba avvenire esclusivamente in forma elettronica attraverso il Sistema di Interscambio. 
Il Decreto Ministeriale 3 aprile 2013, numero 55, stabilisce le regole in materia di emissione, 
trasmissione e ricevimento della fattura elettronica e ne definisce il formato. 

 Legge Finanziaria 2008, sul sito di ufficiale di Normattiva 
 Decreto Ministeriale 3 aprile 2013, numero 55, sul sito di ufficiale di Normattiva 

La fattura elettronica (in termini tecnici denominata ͞FatturaPA͟) è la sola tipologia di fattura 
elettronica accettata dalle Amministrazioni che, secondo le disposizioni di legge, sono tenute ad 
avvalersi del Sistema di Interscambio, messo a punto e gestito  gestito dall'Agenzia delle Entrate, 
è un sistema informatico in grado di: 

 ricevere le fatture sotto forma di file con le caratteristiche della FatturaPA, 
 effettuare controlli sui file ricevuti, 
 inoltrare le fatture alle Amministrazioni destinatarie. 

Il Sistema di Interscambio non ha alcun ruolo amministrativo e non assolve compiti relativi 
all’aƌĐhiǀiazioŶe e ĐoŶseƌǀazioŶe delle fattuƌe. 
Pertanto in via operativa dal 31.03.2015 i Comuni possono accettare soltanto fatture emesse da 
operatori in forma elettronica secondo le modalità stabilite dal Sistema di interscambio. 
La struttura comunale di questo Ente è organizzata a ricevere fatture elettroniche secondo 
disposizioni interne da parte dell’ Area Economico finanziaria in modo che la gestione delle 
stesse sia affidata in autonomia ad ogni settore organizzaztivo, secondo i seguenti riferimenti, 
utili ai fini della fatturazione nei confronti dell’ Ente 
 

Codice 

fiscale 

Settore 

organizzativo 

Nome  Ufficio Codice 

IPA 

Codice Univoco 

FatturaPA 

82001610540 Area 
Amministrativa 

Uff. Fatt. elet. Area 
Amministrativa 

c_f492 JVX1L8 

82001610540 Area Economico 
finanziaria 

Uff_eFatturaPA c_f492 UF2319 

82001610540 Area Tecnica Uff- Fatt. elet. Area 
Tecnica 

c_f492 UF2319 

 
 

 

 

8. ALLEGATO A) AL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA' SEZIONE 

"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  

 

Nella Taďella, allegato AͿ del pƌeseŶte Pƌogƌaŵŵa peƌ la tƌaspaƌeŶza e l’iŶtegƌità oltƌe alla 
struttura della sezione ͞AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte͟ ;stƌuttuƌata sulla ďase di ƋuaŶto pƌeǀisto 
dalla taďella dell’allegato del D. Lgs. n. 33/2013), sono fra le altre indicate anche: 

 Colonna A = indicazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
 Colonna B = indicazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 
 ColoŶŶa C = iŶdiĐazioŶe dell’Aƌea e/o “eƌǀizio ĐoŵpeteŶte ;stƌuttuƌa oƌgaŶizzatiǀa 

depositaria dei dati, delle informazione e dei documenti da pubblicare); 

http://www.fatturapa.gov.it/export/fatturazione/it/sdi.htm
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007-12-24;244%21vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:ministero.economia.e.finanze:decreto:2013-04-03;55%21vig=
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 Colonna D = disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione; 
 Colonna E = denominazioni del singolo obbligo; 
 Colonna F = contenuti, documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-

sezione e/o riferito a ciascun singolo obbligo (elaborati anche tenendo conto delle linee 
guida di CIVIT); 

 Colonna G = frequeŶza e ŵodalità di aggioƌŶaŵeŶto. Posto Đhe l’aggioƌŶaŵeŶto dei dati 
deve essere seŵpƌe ͞tempestivo͟, soŶo pƌeǀisti iŶteƌǀalli teŵpoƌali diǀeƌsi peƌ diǀeƌse 
tipologie di documento: 
- Tempestivo; 
- Annuale; 
- Trimestrale; 
- Semestrale. 

Il D. Lgs. n. 33/2013 non disciplina alcun periodo transitorio per permettere alle amministrazioni di 
adeguare i propri siti istituzionali alle nuove prescrizioni normative e pubblicare tutti i dati, le 
informazione ei documenti previsti. 
Conseguentemente, le prescrizioni del decreto 33/2013 sono vincolanti dalla data di entrata in 
vigore della normativa. 
In ogni caso, considerato che la maggior parte dei dati e dei documenti previsti dal D.Lgs. 
n.33/2013, come meglio dettagliati nella Tabella allegata allo stesso decreto, già dovevano essere 
pubblicati sui siti istituzionali in forza di previgenti disposizioni (abrogate proprio dal D.Lgs. n. 
33/2013), è necessario prevedere un intervallo temporale per consentire agli uffici di adattare il 
sito alle impostazioni richieste dalla nuova normativa, oltre che a reperire gli atti, i documenti e le 
informazioni che invece questo obbligo precedentemente non avevano. 
L’aggioƌŶaŵeŶto dei dati, delle iŶfoƌŵazioŶi e dei doĐuŵeŶti deǀe quindi avvenire in modo 
͞tempestivo͟ seĐoŶdo il decreto legislativo n.33/2013. 
Il legislatore non ha però specificato il concetto di tempestività, concetto la cui relatività può dar 
luogo a comportamenti difformi rispetto alle finalità dalla norma. 
PeƌtaŶto, al fiŶe di ͞rendere oggettivo͟ il ĐoŶĐetto di teŵpestiǀità, tutelando operatori, cittadini 
utenti e pubblica amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, 
informazioni e documenti quando effettuata entro 30 (trenta) giorni dalla disponibilità definitiva 
dei dati, informazioni e/o redazione di documenti. 
Il responsabile della trasparenza verifica periodicamente che sia stata data attuazione al presente 
Pƌogƌaŵŵa, segŶalaŶdo all’AŵŵiŶistƌazioŶe, al “egƌetaƌio Comunale anche in qualità di 
Responsabile per la prevenzione della corruzioŶe e all’OIV eǀeŶtuali sigŶifiĐatiǀi sĐostaŵeŶti. 
IŶ paƌtiĐolaƌe il RespoŶsaďile peƌ la tƌaspaƌeŶza ǀeƌifiĐa l’adeŵpiŵeŶto da paƌte 
dell’aŵŵiŶistƌazioŶe degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando 
la qualità dei dati pubblicati. 
RiŵaŶgoŶo feƌŵe le ĐoŵpeteŶze dei siŶgoli RespoŶsaďili di Aƌea ƌelatiǀaŵeŶte all’adeŵpiŵeŶto 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalle normative vigenti. 
L’O.I.V. ǀigila sulla ƌedazioŶe del ŵoŶitoƌaggio e sui ƌelatiǀi ĐoŶteŶuti ;Deliďeƌa CIVIT n. 
2/2012),tenendone conto nella scheda di valutazione i risultati derivanti dal presente Programma. 
IŶoltƌe la CIVIT ĐoŶ la deliďeƌazioŶe Ŷ. ϳϭ/ϮϬϭϯ ad oggetto ͞AttestazioŶi OIV sull’assolǀiŵeŶto di 
speĐifiĐi oďďlighi di puďďliĐazioŶe peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϯ e attività di vigilanza e controllo della 
CoŵŵissioŶe͟, ha foƌŶito iŶdiĐazioŶi sullo sǀolgiŵeŶto di dette ǀeƌifiĐhe ŵiƌate e desĐƌiǀe le 
modalità con cui la Commissione eserciterà la propria attività di vigilanza e controllo muovendo 
dagli esiti del monitoraggio effettuato dagli OIV o da strutture che svolgono funzioni analoghe. 
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In questa sezione puoi verificare la conformità di un sito web di una pubblica amministrazione ai 
contenuti minimi definiti nell'allegato A del D. Lgs. n. 33/2013.  
La sezioŶe ͞AŵŵiŶistƌazioŶe tƌaspaƌeŶte͟ del sito saƌà ŵoŶitoƌata dalla Bussola della TƌaspaƌeŶza 
di MagellanoPA con la funzionalità di ͞ǀeƌifiĐa sito iŶ teŵpo ƌeale͟, la quale consente di effettuare 
uŶa aŶalisi laŶĐiaŶdo, all’istaŶte, l’algoƌitŵo autoŵatiĐo di ŵoŶitoƌaggio sul sito web della PA.  
Rimane necessario il rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali (art. 1,c. 
2, del d.lgs. n. 33/2013), sia nella fase di predisposizione degli atti che nella successiva fase della 
loro divulgazione e pubďliĐazioŶe ;sia Ŷell’Alďo Pƌetoƌio oŶ-line, sia nella sezione 
͞AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte͟, sia aŶĐhe iŶ eǀeŶtuali altƌe sezioni del sito istituzionale). 
IŶ paƌtiĐolaƌe si ƌiĐhiaŵa ƋuaŶto disposto dall’aƌt.ϰ, Đ. ϰ, del D. Lgs. n. 33/2013 secondo il quale 
«nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la Pubblicazione di atti o documenti, le 
pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, 
se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 
pubblicazione», nonché di ƋuaŶto pƌeǀisto dall’aƌt. ϰ, Đ. ϲ, del ŵedesiŵo deĐƌeto Đhe pƌeǀede uŶ 
divieto di «diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale». 
Si richiama quindi i responsabili di Area a porre la dovuta attenzione nella formulazione e nel 
contenuto degli atti soggetti poi a pubblicazione. 
La struttura della sezioŶe ͞AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte͟ deve essere aggiornata nel sito ufficiale 
del Comune di Montefalco a seguito di variazioni di legge, istruzioni ministeriali e/o provvedimenti 
della Civit senza necessità immediata di modifica della struttura riportata nell' Allegato A) al 
presente programma che continuerà a considerarsi pienamente valida fino a nuove modifiche 
prescritte dalla legge, effettivamente e formalmente apportate.  



A) 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

B) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 

dati)

C) Competenza
D) Riferimento 

normativo

E) Denominazione del singolo obbligo 

(eventuali sottosezioni di terzo livello)
F) Contenuti dell'obbligo G) Aggiornamento

Programma per la 

Trasparenza e 

l'Integrità

Responsabile per 

la trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Programma per la Trasparenza e 

l'Integrità

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione (art. 10, cc. 1, 2, 3, d.lgs. 

33/2013)

Annuale 

(art. 10, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Attestazioni OIV 

o struttura 

analoga

Responsabile per 

la trasparenza

Art. 14, c. 4, lett. 

g), d.lgs. n.  

150/2009

Attestazioni OIV o struttura analoga Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere CiVIT

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area 

Amministrativa

Art. 12, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013
Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area 

Amministrativa

Art. 55, c. 2, d.lgs. 

n. 165/2001 

Art. 12, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

(Solo per

Amministrazioni

dello Stato)

Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013
Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati 

dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, 

nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutte le aree
Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi 

(sotto sezione di terzo livello)

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini 

e imprese introdotti dalle amministrazioni (secondo le modalità determinate con uno o più D.P.C.M. da 

adottare entro 90 gg. dall'entrata in vigore del d.l. n. 69/2013)

Tempestivo

Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013 
Burocrazia zero

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 

dell'interessato
Tempestivo

Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013 
Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione)

Tempestivo

Art. 13, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

ALLEGATO A) AL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA'

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Art. 12, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Oneri informativi 

per cittadini e 

imprese

Disposizioni 

generali

Burocrazia zero

Tutte le aree

Atti generali

(Solo per

Amministrazioni

dello Stato)
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

B) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 

dati)

C) Competenza
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normativo

E) Denominazione del singolo obbligo 

(eventuali sottosezioni di terzo livello)
F) Contenuti dell'obbligo G) Aggiornamento
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 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  (obbligo 

non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo 

non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €)  (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo 

non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con 

popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati

Responsabile per 

la trasparenza

Art. 47, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Sanzioni per mancata comunicazione dei 

dati

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a carico del responsabile della 

mancata comunicazione per la mancata o incompleta comunicazione dei dati concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico (di organo di indirizzo politico) al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei 

parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 1, n. 5, l. 

n. 441/1982

Art. 47, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Organi di indirizzo politico-

amministrativo

(da pubblicare in tabelle)

Organi di 

indirizzo politico-

amministrativo

Area 

Amministrativa

 (obbligo non 

previsto per i 

comuni con 

popolazione 

inferiore ai 15.000 

abitanti)

Organizzazione
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D) Riferimento 

normativo

E) Denominazione del singolo obbligo 

(eventuali sottosezioni di terzo livello)
F) Contenuti dell'obbligo G) Aggiornamento

ALLEGATO A) AL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA'

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 

risorse utilizzate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici Articolazione degli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

 Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Telefono e posta 

elettronica

Responsabile per 

la trasparenza

Art. 13, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 

posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per i 

quali è previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 10, c. 8, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 15, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 28, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Responsabile per 

la trasparenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Articolazione 

degli uffici

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinci

ali

(per le sole

Regioni e

Province)

Tutte le aree

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma)

Consulenti e 

collaboratori
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 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 

interesse
Tempestivo

Art. 15, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della 

pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in 

regime di diritto pubblico)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei alla pubblica 

amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 

erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 

pubblico)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 10, c. 8, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 15, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, ed ammontare erogato, e a incarichi di 

consulenza e collaborazione da parte dell'amministrazione di appartenenza o di altro soggetto

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013
4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013
5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

SSN - Bandi e avvisi Bandi e avvisi di selezione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SSN - Procedure selettive
Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di direttore generale, 

direttore sanitario e direttore amministrativo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della pubblica 

amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di 

diritto pubblico)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei alla pubblica 

amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 

erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 

pubblico)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)SSN- Incarichi amministrativi di vertice

Art. 41, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 41, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Non applicabile

Incarichi amministrativi di vertice

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi 

amministrativi di 

vertice 

(Segretario 

generale, Capo 

Dipartimento, 

Direttore generale 

o posizioni 

assimilate) 

Responsabile per 

la trasparenza

Incarichi 

amministrativi di 

vertice

(Direttore 

generale, 

Direttore 

sanitario  



A) 
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B) 
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2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, e a incarichi di consulenza e collaborazione 

da parte dell'amministrazione di appartenenza o di altro soggetto

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali (comprese le 

prestazioni svolte in regime intramurario), e relativi compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013
4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013
5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti dipendenti della pubblica 

amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di 

diritto pubblico)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla pubblica 

amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 

erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 

pubblico)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 10, c. 8, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 15, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

1) Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, e a incarichi di consulenza e collaborazione 

da parte dell'amministrazione di appartenenza o di altro soggetto

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013
4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013
5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 15, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 

esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di selezione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 165/2001
Posti di funzione disponibili

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 

criteri di scelta
Tempestivo

Art. 1, c. 7, d.p.r. 

n. 108/2004
Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti nelle amministrazioni dello Stato Annuale

(da pubblicare in tabelle)

Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)

Non applicabile

Personale

Dirigenti

(dirigenti non 

generali) 

sanitario, 

Direttore 

amministrativo)
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sotto-sezione 
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(Macrofamiglie)

B) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 

dati)
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Bandi e avvisi di selezione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di responsabile di 

dipartimento e di strutture semplici e complesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali di responsabile dipartimento e di strutture 

semplici e complesse a soggetti dipendenti della pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i 

dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali  di responsabile di dipartimento e di 

strutturesemplici e complesse a soggetti estranei alla pubblica amministrazione con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i 

dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico di responsabile di dipartimento e di struttura complessa:

1) curriculum vitae 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, e a incarichi di consulenza e collaborazione 

da parte dell'amministrazione di appartenenza o di altro soggetto

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali (comprese le 

prestazioni svolte in regime intramurario), e relativi compensi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Posizioni 

organizzative
Tutte le aree

Art. 10, c. 8, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 

relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo 

determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di rapporto, della distribuzione di questo personale 

tra le diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tassi di assenza
Area 

Amministrativa

Art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013

Tassi di assenza

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

SSN - Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013

Dotazione 

organica

Art. 41, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Area Economico 

Finanziaria

Area 

Amministrativa

Dirigenti 

(Responsabili di 

Dipartimento e 

Responsabili di 

strutture semplici 

e complesse)

Personale non a 

tempo 

indeterminato
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Incarichi conferiti 

e autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti)

Segretario 

Comunale

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contrattazione 

collettiva

Area Economico 

Finanziaria

Art. 21, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 47, c. 8, d.lgs. 

n. 165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate dagli 

organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi 

organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 55, c. 4,d.lgs. 

n. 150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  

interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 12/2013
Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 19, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 19, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Elenco dei bandi espletati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel corso dell'ultimo triennio con l'indicazione, per 

ciascuno di essi, del numero dei dipendenti assunti e delle spese effettuate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera

Per ciascuno dei provvedimenti:

1) oggetto

2) eventuale spesa prevista

3) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Piano della 

Performance

Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OIV 

Area 

Amministrativa

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Art. 23, cc. 1 e 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 16, lett. 

d), l. n. 190/2012

Area 

Amministrativa

Area Economico 

Finanziaria

Contrattazione 

integrativa

Responsabile per 

la trasparenza

Bandi di concorso

Tempestivo 

Dati relativi alle procedure selettive

(da pubblicare in tabelle)

Art. 10, c. 8, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013
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Documento 

dell'OIV di 

validazione della 

Relazione sulla 

Performance

Par. 2.1, delib. 

CiVIT n. 6/2012

Documento OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009)
Tempestivo

Relazione 

dell'OIV sul 

funzionamento 

complessivo del 

Sistema di 

valutazione, 

trasparenza e 

integrità dei 

controlli interni

Par. 4, delib. 

CiVIT n. 23/2013

Relazione OIV sul funzionamento del 

Sistema

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Entità del premio mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non dirigenziale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Benessere 

organizzativo

Area 

Amministrativa

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 

ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dati relativi ai 

premi

Art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Responsabile per 

la trasparenza

Art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare 

complessivo dei 

premi

Area Economico 

Finanziaria

Performance
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4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013
7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013
7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 

componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 

collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società partecipate 

da amministrazioni pubbliche, quotate in mercati regolamentati e loro controllate (ex art. 22, c. 6, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti pubblici 

vigilati
Non applicabile

Società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Area Economico 

Finanziaria

Società 

partecipate

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013
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6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 

componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 

collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013
7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013
7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

A

(ex C, sopppresso 

e confluito in A)

Art. 22, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono pubblicati i dati 

relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 

collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione 

grafica

Area Economico 

Finanziaria

Art. 22, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti di diritto 

privato controllati

Non applicabile

P

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013
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Dati aggregati 

attività 

amministrativa

Tutte le aree
Art. 24, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013
Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 

organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Annuale

La prima pubblicazione 

decorre dal termine di sei 

mesi dall'entrata in vigore 

del decreto

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

3)  nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 

che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di 

un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 

nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 

del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

n), d.lgs. n. 

33/2013

12) risultati delle indagini di customer satisfaction condotte sulla qualità dei servizi erogati attraverso 

diversi canali, con il relativo andamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Tutte le aree

Tipologie di 

procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun procedimento di autorizzazione o concessione: 

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, cc. 15 e 16, 

l. n. 190/2012

1) contenuto

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, cc. 15 e 16, 

l. n. 190/2012

2)  oggetto

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, cc. 15 e 16, 

l. n. 190/2012

3) eventuale spesa prevista

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, cc. 15 e 16, 

l. n. 190/2012

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento con 

indicazione del responsabile del procedimento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario 

Comunale

Art. 2, c. 9-bis, l. 

n. 241/1990

Per ciascun procedimento nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo per 

la conclusione del procedimento
Tempestivo

Responsabile per 

la trasparenza

Art. 1, c. 29, l. n. 

190/2012

Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa trasmettere istanze e ricevere 

informazioni circa i provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo riguardano
Tempestivo

Monitoraggio 

tempi 

procedimentali

Tutte le aree

Art. 24, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

La prima pubblicazione 

decorre dal termine di sei 

mesi dall'entrata in vigore 

del decreto

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte 

a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Convenzioni-quadro
Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di accesso ai dati da parte delle amministrazioni 

procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Modalità per l'acquisizione d'ufficio dei 

dati
Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutte le aree

Attività e 

procedimenti

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei dati

Singoli procedimenti di autorizzazione e   

concessione

(da pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013
Tutte le aree
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Modalità per lo svolgimento dei controlli
Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive da parte delle 

amministrazioni procedenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno dei provvedimenti:

1) contenuto

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) oggetto

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) eventuale spesa prevista

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno dei provvedimenti:

1) contenuto

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) oggetto

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) eventuale spesa prevista

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 25, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 

settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di 

svolgimento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 25, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi indirizzo politico

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti dirigenti amministrativi

(da pubblicare in tabelle)

Area Economico 

Finanziaria

Provvedimenti

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico

Tutte le aree

Art. 23, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 23, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Tutte le aree

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi

Controlli sulle 

imprese
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Art. 37, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Artt. 63, 66, d.lgs. 

n. 163/2006

Avviso di preinformazione Avviso di preinformazione

Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006

Art. 37, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013
Delibera a contrarre Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara

Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006

Art. 37, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Artt. 66, 122, 

d.lgs. n. 163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori sottosoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006

Art. 37, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Artt. 66, 124, 

d.lgs. n. 163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture sottosoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006

Art. 37, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 66, d.lgs. n. 

163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori soprasoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006

Art. 37, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 66, d.lgs. n. 

163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture soprasoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006

Art. 37, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Artt. 66, 206, 

d.lgs. n. 163/2006

Bandi e avvisi per appalti di lavori nei settori speciali

Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006

Art. 37, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Artt. 66, 206, 

d.lgs. n. 163/2006

Bandi e avvisi per appalti di servizi e forniture nei settori speciali

Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006

Art. 37, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Artt. 65, 66, d.lgs. 

n. 163/2006

Avvisi sui risultati della procedura di 

affidamento
Avviso sui risultati della procedura di affidamento

Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006

Art. 37, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Artt. 66, 223, 

d.lgs. n. 163/2006

Avvisi sistema di qualificazione Avvisi periodici indicativi e avvisi sull'esistenza di un sistema di qualificazione - settori speciali

Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006

Avvisi, bandi ed inviti
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Art. 3, delib. 

AVCP n. 26/2013
Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012

Art. 3, delib. 

AVCP n. 26/2013

Struttura proponente Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012

Art. 3, delib. 

AVCP n. 26/2013

Oggetto del bando Tempestivo

Art. 3, delib. 

AVCP n. 26/2013
Procedura di scelta del contraente Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012

Art. 3, delib. 

AVCP n. 26/2013

Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento
Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012

Art. 3, delib. 

AVCP n. 26/2013

Aggiudicatario Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012

Art. 3, delib. 

AVCP n. 26/2013

Importo di aggiudicazione Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012

Art. 3, delib. 

AVCP n. 26/2013

Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012

Art. 3, delib. 

AVCP n. 26/2013

Importo delle somme liquidate Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012

Art. 3, delib. 

AVCP n. 26/2013

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni 

sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 

proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, procedura di scelta del contraente, 

elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o 

fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate con Comunicato del 

Presidente dell'AVCP del 22 maggio 

2013)

Tutte le aree
Bandi di gara e 

contratti
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Criteri e modalità
Area 

Amministrativa

Art. 26, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 26, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Area 

Amministrativa

Art. 1, d.P.R. n. 

118/2000
Albo dei beneficiari

Albo  dei  soggetti, ivi comprese le persone  fisiche,  cui  sono  stati  erogati  in  ogni  esercizio  

finanziario contributi,  sovvenzioni, crediti,  sussidi  e  benefici  di  natura economica  a  carico  dei  

rispettivi  bilanci

Annuale

Art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 1, c. 15, l. n. 

190/2012

Art. 32, c. 2, l. n. 

69/2009

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 aprile 

2011

Bilancio preventivo
Bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici

Area Economico 

Area 

Amministrativa

Bilancio 

preventivo e 

Atti di 

concessione
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Art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 1, c. 15, l. n. 

190/2012

Art. 32, c. 2, l. n. 

69/2009

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 aprile 

2011

Bilancio consuntivo
Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio

Area Economico 

Finanziaria

Art. 29, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini 

di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Patrimonio 

immobiliare

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Canoni di 

locazione o affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Rilievi organi di controllo e revisione
Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, degli organi di controllo interno, degli organi 

di revisione amministrativa e contabile

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi ancorchè recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, della Corte dei conti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione o di singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Carta dei servizi e 

standard di 

qualità

Tutte le aree
Art. 32, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 1, c. 2, d.lgs. 

n. 198/2009

Notizia del ricorso in giudizio propostodai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, d.lgs. 

n. 198/2009
Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, d.lgs. 

n. 198/2009
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi 

contabilizzati
Tutte le aree

Art. 32, c. 2, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 15, l. n. 

190/2012

Art. 10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi, evidenziando quelli 

effettivamente sostenuti e quelli imputati al personale per ogni servizio erogato e il relativo andamento 

nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempi medi di 

erogazione dei 

servizi

Tutte le aree

Art. 32, c. 2, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Tempi medi di erogazione dei servizi

(da pubblicare in tabelle)

Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni servizio erogato) agli utenti, sia finali che intermedi, con 

riferimento all'esercizio finanziario precedente

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Liste di attesa Non applicabile
Art. 41, c. 6, d.lgs. 

n. 33/2013

Liste di attesa

(da pubblicare in tabelle)

Tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Class action

Bilanci

Finanziaria
preventivo e 

consuntivo

Tutte le areeClass action

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Controlli e rilievi 

sull'amministrazi

one

Servizi erogati

Tutte le aree

Tutte le aree

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio



A) 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

B) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 

dati)

C) Competenza
D) Riferimento 

normativo

E) Denominazione del singolo obbligo 

(eventuali sottosezioni di terzo livello)
F) Contenuti dell'obbligo G) Aggiornamento

ALLEGATO A) AL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA'

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti

Area Economico 

Finanziaria

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013
Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture (indicatore di 

tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

IBAN e 

pagamenti 

informatici

Area Economico 

Finanziaria

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 

del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013
Documenti di programmazione

Documenti di programmazione, anche pluriennale, delle opere pubbliche di competenza 

dell'amministrazione

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013
Linee guida per la valutazione Linee guida per la valutazione degli investimenti

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013
Relazioni annuali Relazioni annuali

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013
Altri documenti

Ogni altro documento predisposto nell'ambito della valutazione, ivi inclusi i pareri dei valutatori che si 

discostino dalle scelte delle amministrazioni e gli esiti delle valutazioni ex post che si discostino dalle 

valutazioni ex ante

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Nuclei di valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 

compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

 Per ciascuno degli atti:

1) schemi di provvedimento prima che siano portati all'approvazione

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area Tecnica

Tempi e costi di realizzazione

(da pubblicare in tabelle)

Art  39  c  1  lett  

Area TecnicaOpere pubbliche

Pagamenti 

dell'amministrazi

one
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2) delibere di adozione o approvazione

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) relativi allegati tecnici

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area Tecnica
Art. 39, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità 

edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o 

della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 

compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 

dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni 

ambientali

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 39, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013

Strutture 

sanitarie private 

accreditate

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Non applicabile

Area Tecnica
Art. 40, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013
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ALLEGATO A) AL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA'

 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Art. 42, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe 

alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei 

motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Particolari forme di partecipazione degli interessati ai procedimenti di adozione dei provvedimenti 

straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano triennale di prevenzione della 

corruzione
Piano triennale di prevenzione della corruzione Annuale

Art. 43, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione
Responsabile della prevenzione della corruzione Tempestivo

delib. CiVIT n. 

105/2010 e 2/2012 
Responsabile della trasparenza Responsabile della trasparenza (laddove diiverso dal Responsabile della prevenzione della corruzione) Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012

Relazione del responsabile della 

corruzione

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 

il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Atti di adeguamento a provvedimenti 

CiVIT

Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della CiVIT in materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione
Tempestivo

Segretario 

Comunale

Art. 18, c. 5, d.lgs. 

n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Nome del Responsabile della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità 

per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo

Art. 52, c. 1, d.lgs. 

82/2005
Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati Annuale

Art. 52, c. 1, d.lgs. 

82/2005
Catalogo di dati, metadati e banche dati Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 61/2013) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 

marzo di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Altri contenuti - 

Accesso civico

Altri contenuti - 

Accessibilità e 

Catalogo di dati, 

metadati e banche 

Altri contenuti - 

Corruzione

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Area 

Amministrativa

Accesso civico

Area Tecnica

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Responsabile per 

la trasparenza

Segretario 

Comunale
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 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Area 

Amministrativa

Art. 63, cc. 3-bis e 

3-quater, d.lgs. n. 

82/2005

Provvedimenti per uso dei servizi in rete

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a  mezzo di 

intermediari abilitati, per la presentazione telematica da parte di cittadini e imprese di denunce, istanze e 

atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali 

e assicurativi, per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonchè dei termini e modalità di utilizzo dei 

servizi e dei canali telematici e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione dovrà essere adempiuto 

almeno 60 giorni prima della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 2013)

Annuale

Altri contenuti - 

Dati ulteriori
Tutte le Aree

Art. 4, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. f), 

l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

   

dati


